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Composizione consiglio di classe 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 
DIRIGENTE SCOLASTICO SABINA DEPAOLI  

IRC MASSIMO GUERRA  

ITALIANO PODDA MARCO  

DIRITTO ED ECONOMIA 
DELLO SPORT 

ERNESTINA 
SIGNORELLI 

 

INGLESE MARIA ROSA LAURIA 
PANTANO 

 

FILOSOFIA GABRIELE OLIVIERO  

STORIA GABRIELE OLIVIERO  

MATEMATICA EMMA ROSSI  

FISICA CHIARA GIULIANO  

SCIENZE NATURALI ALESSANDRA CASATI  

SCIENZE MOTORIE STEFANO ZELASCHI  

DISCIPLINE SPORTIVE LAURA PEDRAZZINI  

DISCIPLINE OPZIONALI 1 QUADRIMESTRE 2 QUADRIMESTRE 
GaliPhys con GaliMath -  prof. Genova 

Con un’aria da commedia americana: Il 
cinema di Billy Wilder - 

prof. Londrosi prof. Londrosi 

Th3 art 0f pwn1ng - Laboratorio di 
cybersecurity by OpSec - 

prof. Novelli  

Avviamento alla pallavolo - proff. D’Ambros - Zelaschi  
La propedeutica del calcio - prof.ssa Pedrazzini  

Preparazione alle facoltà scientifiche: 
biologia 

Prof.Rizzotti  

Psicologia sociale -  prof.ssa Baldassarre 
Didattica in Gioco: creare giochi 
educativi - 

proff. Rizzo  

Scienze forensi - prof.ssa Cerra   

L'autobiografia nella letteratura italiana 
del Novecento - 

 prof.ssa Perilli 

Geopolitica dell’Africa - prof. Mastroianni prof. Mastroianni 
Il lavoro - prof.ssa Signorelli prof.ssa Signorelli 
Preparazione test facoltà scientifiche -  proff.sa Casati 
Agroecologie e biotecnologie -  prof. Rizzotti 
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1.1 Composizione della Classe 
 

Anno 
scolastico 

iscritti trasferiti inseriti sospesi non 
ammessi 

ammessi 

M F M F M F M F M F M F 

2021-22 21 6 1    4 2 2  18 6 

2022-23 20 7   3 1 2 3 1 1 18 4 

2023-24 21 7   2 1   1    

2024-25 19 8       2 2   

2025-26 13 6 1 1 1        

 
1.2 Stabilità del Consiglio di Classe 

(In riferimento al triennio) 
a.s. Docenti componenti del C.d.C discontinuità 
2023-24 PODDA MARCO -ITALIANO, DIMITRA GIANNOULIDIS - 

STORIA E FILOSOFIA, CONTINI CHIARA (1°QUAD) E 
CANTARINI MARIA CATERINA (2°QUAD.) -LINGUA INGLESE, 
ROSSI EMMA - MATEMATICA, GIULIANO CHIARA - FISICA, 
PEDRAZZINI LAURA - DISCIPLINE SPORTIVE, ZELASCHI 
STEFANO - SCIENZE MOTORIE, CASATI ALESSANDRA - 
SCIENZE NATURALI, SMACCHI ELISA - DIRITTO ED 
ECONOMIA DELLO SPORT, GUERRA MASSIMO - I.R.C. 

PROFF. GIANNOULIDIS, CANTARINI, 
ROSSI, GIULIANO, SMACCHI 

2024-25 PODDA MARCO -ITALIANO, DIMITRA GIANNOULIDIS - 
STORIA E FILOSOFIA, NAPOLI VITTORIO - LINGUA INGLESE, 
ROSSI EMMA - MATEMATICA, GIULIANO CHIARA - FISICA, 
PEDRAZZINI LAURA - DISCIPLINE SPORTIVE, ZELASCHI 
STEFANO - SCIENZE MOTORIE, CASATI ALESSANDRA - 
SCIENZE NATURALI, RISPOLI PATRIZIO - DIRITTO ED 
ECONOMIA DELLO SPORT, GUERRA MASSIMO - I.R.C. 

PROFF. RISPOLI, NAPOLI 

2025-26 PODDA MARCO -ITALIANO, GABRIELE OLIVIERO - STORIA E 
FILOSOFIA, LAURIA PANTANO MARIA ROSA - LINGUA 
INGLESE, ROSSI EMMA - MATEMATICA, GIULIANO CHIARA 
- FISICA, PEDRAZZINI LAURA - DISCIPLINE SPORTIVE, 
ZELASCHI STEFANO - SCIENZE MOTORIE, CASATI 
ALESSANDRA - SCIENZE NATURALI, SIGNORELLI ERNESTINA 
- DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT, GUERRA 
MASSIMO - I.R.C. 

PROFF. SIGNORELLI, OLIVIERO, LAURIA 
PANTANO 
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1.3) Caratteristiche della classe in uscita 
Il Consiglio di Classe, a fronte di alcuni insegnanti che hanno mantenuto la continuità per la totalità 
del quinquennio (Lingua e letteratura italiana, Scienze naturali, Discipline Sportive e Scienze 
Motorie), è stato caratterizzato da discontinuità in alcune discipline come Filosofia, Diritto dello 
sport e Lingua e cultura inglese. Per quanto concerne Matematica e Fisica si è riusciti a garantire la 
continuità didattica dei docenti assegnati in tutto il corso del triennio.  
La classe è composta da 13 studenti e 6 studentesse, con la presenza di un alunno con PDP; si 
distingue un piccolo gruppo che, durante le attività didattiche ha sempre mostrato un 
comportamento propositivo, si è impegnato costantemente in tutto il corso del quinquennio e ha 
acquisito globalmente una buona preparazione; un altro gruppo ha invece mantenuto un impegno 
più discontinuo e una partecipazione spesso piuttosto passiva, a seconda delle discipline, 
mostrando il possesso di un metodo di lavoro non sempre efficace, anche per la difficoltà 
nell'organizzare lo studio integrandolo con gli impegni sportivi. 
La preparazione raggiunta è buona, discreta o sufficiente per la maggior parte dei ragazzi e delle 
ragazze, mentre per un piccolo gruppo permangono fragilità che interessano per lo più la 
Matematica e la Fisica e in alcuni casi, benché rari, anche l’ambito umanistico.   
Per superare le problematiche in Matematica nel triennio sono stati organizzati diversi corsi di 
recupero e potenziamento che hanno colmato in parte le lacune, dal momento che non tutti gli 
studenti hanno partecipato in modo assiduo. 
Parte della classe ha, invece, consolidato le proprie competenze e conoscenze, dimostrando buone 
e discrete capacità di elaborazione concettuale in quasi tutte le aree disciplinari, mostrando 
curiosità ed interesse per gli argomenti trattati. 
Completano il quadro valutativo della classe il giudizio positivo per buona parte degli studenti e 
delle studentesse nelle Materie Opzionali e la partecipazione attiva a diverse iniziative scolastiche, 
in particolare nell’organizzazione di eventi sportivi quali la corsa campestre d’Istituto, la corsa 
campestre distrettuale (trofeo Corsa Campestre Oltrepò) e le gare di atletica d’istituto; le attività di 
FSL (ex PCTO) sono state svolte prevalentemente in collaborazione con Enti del Terzo settore e 
dell’ambito sportivo, con attenzione focalizzata sull’acquisizione di competenze spendibili in vari 
ambiti lavorativi (ad esempio affiancamento a istruttori sportivi, aiuto in attività nei centri estivi e 
grest). In questi contesti studentesse e studenti hanno dato prova di vivace curiosità e diffuso 
interesse: in tali situazioni di apprendimento meno formalizzate, in cui si è cercato di valorizzare il 
contributo libero e originale dei singoli o il lavoro collettivo di gruppo, la classe si è distinta e ha 
ottenuto valutazioni sempre positive. 
Oltre ai progetti destinati all'intero gruppo classe, alcuni ragazzi hanno effettuato percorsi 
individuali, alcuni dei quali degni di nota e altamente professionalizzanti come ad esempio il corso 
da Assistente Bagnanti organizzato dalla Federazione Italiana Nuoto. 
Da evidenziare l’impegno costante in ambito sportivo di alcune/i studentesse e studenti che hanno 
partecipato a campionati sportivi regionali e nazionali per le/i quali è stato attivato il Progetto 
Formativo Personalizzato (PFP) per Studenti-Atleti di Alto Livello previsto dal Ministero. 
L’insieme di queste esperienze in ambito scolastico ed extrascolastico ha contribuito positivamente 
ad acquisire e implementare le competenze personali e sociali, nonché in ambito di cittadinanza e 
consapevolezza ed espressione culturali. 

 
I rapporti con le famiglie sono stati regolari: i genitori convocati dal coordinatore e dai docenti per 
esigenze particolari si sono mostrati disponibili al dialogo e alla collaborazione. Da segnalare altresì 
la partecipazione costante dei rappresentanti dei genitori ai consigli di classe aperti alla loro 
componente. 
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2) Tempi per singola disciplina 
 

Disciplina Ore di lezione del 
curricolo 

FLESSIBILITÀ IN 
AUTONOMIA - DPR 
275/99 

Ore di lezione 
effettivamente svolte 

IRC 33  22 
ITALIANO 132 124 moduli + 13 ed. 

civica 
DIRITTO 99 79 moduli + 20 ed. 

civica 
INGLESE 99 69 Lingua Inglese 

1 Educazione Civica 
1 Viaggi, conferenze 

STORIA 66 59 moduli 
FILOSOFIA 66 48 moduli + 2 ed. 

civica 
MATEMATICA 132 150 moduli + 3 ed. 

civica 
FISICA 99 121 moduli 
SCIENZE NATURALI 99 84 + 5 Ed. Civica 
DISCIPLINE SPORTIVE 66 53+4 ed. civica 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

99 90 moduli + 4 moduli 
ed. civica 

DISCIPLINE OPZIONALI 30  24 “il lavoro” 
30 “biochimica” 
22 “preparazione alle 
facoltà scientifiche” 
28 "Galli Volley" 
20 “didattica in gioco” 

La differenza rilevabile tra il monte ore del curricolo di studio e le ore effettivamente svolte è imputabile a 
diversi fattori: assenze per malattia dei docenti, richiesta permessi ex CCNL 2007, aggiornamento, scioperi, 
uscite didattiche e progetti. 
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3) Obiettivi educativi e didattici 
3.1) Obiettivi trasversali del consiglio di classe 

 
obiettivi trasversali metacognitivi 

a) obiettivi 
Promuovere/sviluppare 

descrittori Raggiungimento degli 
obiettivi 
Tutti 
gli 
alunni 

La 
maggio 
ranza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Senso di responsabilità 
nell’ottemperanza ai doveri 
scolastici 

-Viene a scuola con il materiale necessario alle 
ore di lezione della mattina. 
-È regolare nella frequenza e puntuale alle lezioni. 
-Riconsegna le verifiche entro una settimana e 
rispetta gli eventuali turni di interrogazione e le 
verifiche programmate. 

 X   

2. Condivisione e rispetto delle 
regole della comunità scolastica 

-Conosce il regolamento disciplinare di Istituto. 
-Presenta nei tempi regolamentari giustificazione 
delle assenze e comunicazioni firmate. 
-Ha rispetto dell’arredo scolastico. 

 X   

3. Partecipazione positiva -Segue attentamente le lezioni. 
-Interviene in maniera ordinata e pertinente. 
-Sollecita approfondimenti e offre stimoli. 

  
X 

 

4. Capacità di ascolto e rispetto 
dell’opinione altrui 

-Nella discussione in classe rispetta i turni di 
parola e ascolta attentamente. 
-Interviene educatamente. 
-Accetta le decisioni della maggioranza. 

 X   

5. Organizzazione del lavoro sia a 
scuola sia a casa 
(metodo di lavoro). 

-Esegue in modo puntuale ed ordinato i compiti 
assegnati. 
-Gestisce efficacemente i tempi di studio. 
-Si prepara nelle diverse materie dividendo il 
carico di lavoro. 

  X  

6. Acquisizione della capacità di 
valutare le proprie abilità, 
potenzialità, i propri limiti 
(autovalutazione). 

-Comprende gli interventi correttori degli 
insegnanti. 
-È’ consapevole del valore del risultato raggiunto. 
-Condivide la valutazione del docente. 

 X   

7. Formazione di un gruppo classe 
affiatato che collabori per il 
comune raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 

-Conosce gli obiettivi prefissati. 
-Partecipa alle decisioni e le rispetta. 
-Collabora alla realizzazione degli obiettivi; lavora 
in gruppo svolgendo il proprio compito. 

  X  

8. Relazioni di confronto e scambio 
con culture e mondi diversi. 

-Sa cogliere somiglianze e differenze tra diversi 
prodotti culturali. 
-Sa interpretare un oggetto culturale alla luce 
della civiltà cui appartiene. 

  X  

8.1. Riconoscimento del punto di 
vista dell’altro in contesti formali 
ed informali. 

Individua le circostanze che possono rafforzare o 
attenuare il livello di formalità/informalità di una 
situazione. 
Interpreta, guidato, un’opinione, una tesi, 
individuando i ragionamenti e le prove che la 
sostengono. 

 X   

8.2. Lettura, anche in modalità 
multimediale, delle diverse fonti 
ricavandone informazioni. 

-Distingue le diverse tipologie di fonti. 
-Analizza, guidato, cartine –grafici- documenti. 
Interpreta i dati. 

 X   
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8.3 Consapevolezza delle 
dimensioni del tempo e dello 
spazio attraverso l’esperienza e la 
riflessione su di essa. 

-Riconosce gli elementi fondamentali di un evento 
-Individua le principali implicazioni reciproche 
degli eventi oggetti di riflessione. 
-Colloca gli eventi in una cornice di riferimento. 

 X   

9. Orientamento sulle 
problematiche fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

-Manifesta interesse per la conoscenza e 
comprensione dei fatti contemporanei. 
-Legge di attualità avvalendosi di riferimenti 
culturali trattati. 

  X  

9.1 Collocazione degli oggetti 
naturali e artificiali/culturali nel 
contesto di riferimento 

-Analizza un oggetto nel contesto di riferimento. 
-Coglie le relazioni con il sistema. 
Interpreta le relazioni tra le parti. 

 X   

10. Mediazioni “culturali” per la 
risoluzione di problemi. 

-Formula ipotesi per risolvere situazioni 
problematiche. 
-Individua, guidato, risorse per la risoluzione di 
problemi. 

  X  

11. Conoscenza e rispetto dei beni 
culturali e ambientali a partire dal 
proprio territorio. 

-Conosce alcuni dei beni culturali e ambientali del 
proprio territorio 
-Partecipa ad iniziative scolastiche di 
valorizzazione del territorio. 

  X  

 

obiettivi trasversali cognitivi 

B.) conoscenze descrittori Raggiungimento degli obiettivi 
Tutti gli 
alunni 

La 
maggior 
anza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Acquisizione dei contenuti 
delle discipline, quali indicati 
nelle programmazioni 
individuali. 

Risponde in modo pertinente alle domande di 
contenuto disciplinare 
Espone una tematica disciplinare richiesta 
Conosce riferimenti in prospettiva 
monodisciplinare. 

 X   

2. Acquisizione dei linguaggi 
specifici. 

Conosce il lessico delle singole discipline 
Conosce i significati dei termini essenziali 
Conosce le regole/strutture alla base delle 
singole discipline 

 X   

1) e 2) sono indicate analiticamente, assieme alla soglia della sufficienza nelle singole discipline, nelle 
programmazioni individuali con un riferimento imprescindibile a quanto deliberato, di comune accordo, nelle 
riunioni per materia. 

 
C.) capacità descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti 
gli 
alunni 

La 
maggioranza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e 
il 
20% 

1) riconoscere le regole Riconosce le regole studiate nei testi noti. 
Riconosce le regole studiate in semplici testi non 
noti. 
Riconosce le regole studiate in testi complessi. 

 X   

2) applicare le regole Applica le regole studiate nei testi noti 
Applica le regole studiate in semplici testi non 
noti 
Applica le regole studiate in testi complessi 

  X  
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3) analizzare un testo Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo se 
guidato. 
Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo in 
maniera autonoma. 
Riconosce le connessioni logiche tra le parti 

 X   

4) utilizzare il lessico delle 
varie discipline 

Usa termini specifici dell’ambito disciplinare 
Riconosce e sa spiegare in testi noti i termini 
specifici delle varie discipline 
Riconosce e sa spiegare in testi nuovi i termini 
specifici delle varie discipline 

  X  

5) esporre in forma 
sostanzialmente corretta 

Si esprime senza gravi errori di lessico e struttura 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo senza 
errori 

 X   

5.b) esposizione in lingua 
straniera 

quadro europeo B2, strutture, modalità e 
competenze comunicative 

  X  

6)consultare ed usare i 
manuali, vocabolari, 
glossari e repertori 

Rintraccia le informazioni utili 
Rintraccia autonomamente nei manuali le parti 
da studiare 
Seleziona e utilizza gli strumenti in modo 
proficuo. 

 X   

7) rielaborare i contenuti 
appresi 

Non si esprime solo mnemonicamente 
Individua collegamenti tra argomenti affini 
Individua analogie ed antitesi. 

  X  

8)operare una sintesi Riconosce in una trattazione gli elementi 
essenziali. 
Coglie le loro relazioni e le utilizza nella stesura di 
un testo sintetico. 
Integra gli elementi conoscitivi tratti da manuali, 
testi, appunti. 

  X  

9) operare collegamenti e 
confronti su temi in 
prospettiva mono e 
pluridisciplinare 

Individua, guidato, somiglianze e differenze fra 
argomenti affini, riconoscendo eventuali 
collegamenti 
Individua, guidato, somiglianze e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse e 
li mette in collegamento. 
Individua e riconosce somiglianze e differenze fra 
argomenti affini e affinità e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse, 
operando collegamenti. 

 X   

10) Trasferire contenuti e 
informazioni da una 
lingua ad un’altra e da un 
linguaggio ad un altro 

Interpreta il significato del testo nella 
lingua/linguaggio di origine. 
Trasferisce, guidato, correttamente i contenuti 
rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi. 
Trasferisce,in modo autonomo, correttamente i 
contenuti rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi. 

  X  
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11) Individuare le 
strategie adeguate per la 
soluzione di un problema 

Progetta un percorso risolutivo strutturato in 
tappe. 
Formalizza il percorso di soluzione 
Convalida i risultati conseguiti mediante 
argomentazione. 

  X  

 
Il Consiglio di classe ritiene che la sufficienza sia data dal raggiungimento dei descrittori spuntati in 
tabella per ciascuna conoscenze e capacità. 

 
3.2) obiettivi specifici disciplinari (si rimanda alla programmazione individuale) 

Gli obiettivi specifici delle discipline sono indicati nelle programmazioni dei singoli professori e 
rappresentano la declinazione disciplinare di tutti o alcuni degli obiettivi comuni (trasversali) del 
Consiglio di classe. 
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4) PROGRAMMI SVOLTI 
 

I consigli di classe allo scopo di promuovere/sviluppare negli studenti le capacità e le abilità 
previste dal DPR n.323/98 e perseguire i traguardi previsti nel profilo in uscita descritto 
nell’allegato A al DPR89/2010 Regolamento recante revisione dell'assetto ordinamentale, 
organizzativo e didattico dei licei , hanno sviluppato le seguenti tematiche pluridisciplinari. 

 
 
 

4.1) PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI NELL’ANNO 

Gli obiettivi delle singole discipline contribuiscono alla definizione del profilo in uscita dello studente 
che prevede, oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni al profilo liceale, i 
seguenti obiettivi specifici: 

 
● aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-

filosofico e scientifico; 
● comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, 

e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

● saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
● comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

● saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 

● aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali; 

● essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 
in particolare quelle più recenti; 

● saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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DISCIPLINE CURRICULARI 

Fisica 
Docente prof.ssa Chiara Giuliano. 
Libro di testo: FISICA DI CUTNELL E JOHNSON 2ED. (LA) - VOL. 3 (LDM) 
INDUZIONE E ONDE ELETTROMAGNETICHE. RELATIVITÀ, ATOMI E NUCLEI 

 
Programma svolto: 
Onde 
Natura delle onde 
Onde periodiche 
Descrizione matematica di un’onda 
Riflessione e rifrazione della luce 
Velocità e natura della luce 
Principio di sovrapposizione della luce 
Esperimento di Young 
Diffrazione della luce e reticoli di diffrazione 
Induzione elettromagnetica 
Induzione elettromagnetica e legge di Faraday-Neumann-Lenz 
Fem e correnti indotte 
Fem indotta cinetica in un conduttore in moto 
Autoinduzione, induttanza di un solenoide 
Accoppiamenti magnetici e mutua induzione 
Circuiti RC alimentati in CC: carica e scarica del condensatore 
Circuiti RL alimentati in CC: extracorrenti di apertura e chiusura 
Energia immagazzinata nel campo magnetico 
Circuiti in AC 
Alternatori e corrente alternata 
Circuiti semplici in corrente alternata: funzioni tensione e corrente, potenza e valori efficaci nei 
circuiti resistivi, capacitivi, induttivi 
Circuiti RLC: impedenza e fattore di potenza 
Condizione di risonanza nei circuiti elettrici: circuito oscillante LC e frequenza di oscillazione libera 
Trasformatori e fattore di trasformazione 
Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche 
Circuitazione del campo elettrico indotto e legge di Faraday-Neumann-Lenz, confronto tra campo 
elettrostatico e campo elettrico indotto 
Maxwell e la simmetria tra i campi E e B: la corrente di spostamento e il teorema di Ampère-
Maxwell 
Equazioni di Maxwell 
Onde elettromagnetiche e loro proprietà 
Emissione/ricezione di onde e.m., circuiti oscillanti e antenne a dipolo 
Polarizzazione della luce 
Spettro elettromagnetico 
Energia, irradiamento e quantità di moto di un’onda e.m. 
I fondamenti della Relatività ristretta 
Onde e.m. e velocità di propagazione, velocità della luce e sua indipendenza dal SdR 
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Crisi della Relatività galileiana, problema dell’etere luminifero ed esperimento di Michelson e 
Morley 
Princìpi della Relatività ristretta di Einstein 
Definizione e misura del tempo di un evento: sincronizzazione degli orologi e i SdR come reticoli di 
regoli e orologi 
Relatività della simultaneità 
Dilatazione degli intervalli di tempo: orologio a luce e fattori relativistici ɣ e β 
Contrazione delle lunghezze 
Paradosso dei gemelli e mistero dei muoni 
Trasformazioni di Lorentz 
Spazio euclideo e spazio-tempo di Mincowski: metriche e invarianti a confronto, intervallo 
invariante e causalità tra gli eventi 
Equivalenza massa-energia e difetto di massa 
Energia relativistica 
Relazione tra energia e quantità di moto relativistiche 
Crisi della fisica classica 
Radiazione termica e spettro di emissione del corpo nero 
Legge di Stefan-Boltzmann e legge di spostamento di Wien 
Legge di Rayleigh e Jeans, catastrofe ultravioletta 
Ipotesi ad hoc di Planck sulla quantizzazione degli scambi energetici 
Modello corpuscolare e modello ondulatorio della luce: richiami storici 
Interpretazione dell’effetto fotoelettrico di Einstein, quantizzazione dell’energia e fotoni 
Quantità di moto del fotone e scattering Compton 
Esperimenti di J.J. Thomson, Millikan e Rutherford: scoperta dell’elettrone, misura della carica 
elementare, scoperta del nucleo 
Evoluzione dei modelli atomici fino al modello semi-classico di Bohr 
Meccanica quantistica 
Dualismo onda-particella e lunghezza d’onda di de Broglie 
Onda-elettrone e quantizzazione delle orbite elettroniche, esperimento di Davisson e Germer 
Funzione d’onda di Schrödinger e interpretazione probabilistica di Born 
Funzioni d’onda delle particelle confinate e orbitali atomici 
Esperimento della doppia fenditura di Feynman e conferma sperimentale di Pozzi, Missiroli, Merli 
Principio di indeterminazione di Heisenberg 
Interpretazione di Copenaghen della meccanica quantistica, paradosso del gatto di Schrödinger 

Matematica 
Docente prof.ssa Emma Rossi. 
Testo in adozione: M.Bergamini, G.Barozzi, A.Trifone Manuale blu 2.0 di Matematica PLUS Zanichelli. 
RIPASSO 
Calcolo dei limiti e continuità 
Operazioni sui limiti. 
Forme indeterminate e limiti notevoli. 

Limiti di successioni. 
Funzioni continue. Definizioni. 

Teoremi sulle funzioni continue. 
Punti di discontinuità di una funzione. 
Asintoti di una funzione. 
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Calcolo differenziale 
Derivata di una funzione. 
Rapporto incrementale e suo significato geometrico. 
Definizione di derivata di una funzione in un punto e suo significato geometrico. 
Continuità e derivabilità. 
Derivate fondamentali e regole di derivazione. Derivate successive. 
Derivata di una funzione composta e derivata della funzione inversa. 
Classificazione e studio dei punti di non derivabilità: 
punto angoloso, cuspide, flesso a tangente verticale. 
Retta tangente al grafico di una funzione. 
Applicazioni delle derivate alla fisica. 

Argomenti svolti dall'inizio dell'anno scolastico: 
TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Teorema di Rolle (con dimostrazione). 
Teorema di Lagrange (con dimostrazione). 
Conseguenze del teorema di Lagrange. 
Criterio di monotonia per le funzioni derivabili. 
Teorema di Cauchy. Teorema di De L’Hospital. 
Calcolo di forme indeterminate di limiti. 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 
Definizione di massimi e minimi relativi. Massimi e minimi assoluti. 
Concavità e flessi: definizioni. 
Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima. 
Teorema di Fermat sui punti stazionari. 
Ricerca di massimi e minimi con lo studio del segno della derivata prima. 
Flessi e derivata seconda. Criterio per la concavità. 
Ricerca dei punti di flesso con lo studio della derivata seconda. 
Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivate successive. 
Problemi di massimo e minimo di geometria piana, di geometria analitica, di trigonometria, 
di geometria solida. 

STUDIO DELLE FUNZIONI 
Studio di funzione e sua rappresentazione grafica. 
Grafici di una funzione e della sua derivata. 
Applicazioni dello studio di una funzione 

Risoluzione grafica di equazioni e disequazioni. 
Discussioni di equazioni parametriche. 

Risoluzione approssimata delle equazioni 
Separazione delle radici. 
Primo e secondo teorema di unicità dello zero. 

CALCOLO INTEGRALE 
Nascita e sviluppo storico del calcolo integrale. 

 
INTEGRALI INDEFINITI 

Definizione di primitiva di una funzione. Interpretazione geometrica. 
Definizione di integrale indefinito e sue proprietà. 
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Integrali indefiniti immediati e di funzioni composte. 
Integrazione per sostituzione e per parti. 
Integrazione di funzioni razionali fratte. 
Dal grafico di una funzione a quello di una primitiva. 

INTEGRALI DEFINITI E LE LORO APPLICAZIONI 
Integrale definito e la sua interpretazione geometrica. 
Proprietà dell’integrale definito. 
Teorema della media integrale con dimostrazione. 
Funzione integrale e relative proprietà. 
Teorema fondamentale del calcolo integrale o di Torricelli-Barrow (con dimostrazione). 
Calcolo dell'integrale definito. 

Applicazioni geometriche degli integrali definiti. 
Calcolo delle aree. 

Area compresa tra una curva e l'asse x; 
Area compresa tra due curve; 
Area compresa tra una curva e l'asse y. 

Calcolo dei volumi. 
Volume di un solido di rotazione attorno all'asse x; 
Volume di un solido di rotazione attorno all'asse y - metodo dei gusci cilindrici. 
Volume di un solido con il metodo delle sezioni. 

Integrali impropri. 
Funzioni integrabili. 
Integrale di una funzione in un intervallo illimitato. 
Applicazioni degli integrali alla fisica. 

ANALISI NUMERICA 
Risoluzione approssimata di equazioni 
Metodo di bisezione e stima dell'errore. 
Integrazione numerica. 
Metodo dei rettangoli; metodo dei trapezi. Calcolo dell'errore. 

 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI 
Introduzione alle equazioni differenziali. 
Soluzione di un’equazione differenziale. Il problema di Cauchy. 
Equazioni differenziali del primo ordine. 
Equazioni differenziali a variabili separabili. 
Applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica. 
Esempi di problemi che hanno come modello equazioni differenziali. 
GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
Sistema cartesiano ortogonale nello spazio. 
Distanza tra due punti, punto medio. 
Vettori nello spazio e relative operazioni. 
Prodotto scalare e vettoriale nello spazio tridimensionale. 
Equazione di un piano. Posizione reciproca di due piani. 
Condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra piani. 
Retta e la sua equazione. Equazioni parametriche; equazioni cartesiane. 
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Parallelismo e perpendicolarità tra rette e loro posizione reciproca. 
Condizioni di parallelismo e perpendicolarità tra retta e piano e loro posizione reciproca 
Distanza di un punto da una retta o da un piano. 
Alcune superfici notevoli. Equazione di una superficie sferica. Piano tangente a una sfera. 

CALCOLO COMBINATORIO E PROBABILITA' 
Disposizioni semplici e con ripetizione. 
Permutazioni semplici e con ripetizione. 
Coefficienti binomiali e relative proprietà. 
Definizione classica di probabilità. 
Somma logica e prodotto logico di eventi. 
Schema delle prove ripetute o di Bernoulli. 
Teorema di Bayes (se l'evento deve ancora accadere - se l'evento è accaduto). 

DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA' 
Variabili casuali discrete 
Variabili aleatorie discrete e distribuzioni di probabilità. 
I valori caratterizzanti una variabile aleatoria discreta: 
valore medio, varianza, deviazione standard. 
Distribuzioni di probabilità di uso frequente 
Distribuzione binomiale; 
Distribuzione di Poisson. 

Lingua e Letteratura Italiana 
Docente prof. Marco Podda. 
Libro di testo: Bologna – Rocchi – Rossi, Letteratura visione del mondo, edizione rossa, voll. 2, 3A, 3B. 

Degli autori sono stati trattati (ove non indicato diversamente) la biografia, il pensiero, la poetica, le opere. 

● Giacomo Leopardi: lettera al padre del 19/7/1819 e descrizione di "una madre di famiglia" nello 
Zibaldone, 25/11/1820 (fotocopia), ‘La mutazione dall’antico al moderno’, ‘L’uomo tra l’infinito e il 
nulla’, ‘Il suono, il canto e il «vago»’, ‘Natura e ragione’, ‘Poesia e filosofia’, ‘La teoria del piacere’, 
‘L’infinito come illusione ottica’ (passi tratti dallo "Zibaldone"); "L’infinito"; "A Silvia"; "Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia", vv. 39-60, 126-143; "La ginestra", vv. 1-7, 49-51, 111-135, 
145-157; "Dialogo della Natura e di un Islandese". 

● Il panorama culturale del secondo Ottocento: Positivismo, Naturalismo, Simbolismo e 
Decadentismo. Hippolyte Taine, ‘I tre fattori base dello sviluppo umano’, dall'Introduzione a "Storia 
della letteratura inglese". 

● Naturalismo e Verismo: analogie e differenze. 
● Giovanni Verga: “Lettera a Salvatore Farina”, dalla Premessa a "L'amante di Gramigna"; le novelle 

"Rosso Malpelo" e "Fantasticheria"; il ‘ciclo dei Vinti’, "I Malavoglia", in part. capp. I e XV; confronto 
fra "La roba" e "Mastro-don Gesualdo". 

● Giovanni Pascoli: il saggio “Il fanciullino”, le raccolte “Myricae”, “Canti di Castelvecchio” e 
“Poemetti”; analisi e commento dei seguenti testi: ‘Lo sguardo innocente del poeta’ (passi tratti da 
"Il fanciullino"); "X Agosto", "L’assiuolo", "Il lampo", "Il tuono"; "Il gelsomino notturno"; "Digitale 
purpurea"; "Italy"; ‘Le ragioni sociali del colonialismo italiano’ (da "La grande Proletaria si è 
mossa"). 

● Gabriele d’Annunzio: analisi e commento dei seguenti testi: ‘Il compito del poeta’ (dal primo cap. 
de "Le vergini delle rocce"; ‘L’attesa’, ‘Il ritratto di Andrea Sperelli’ e ‘L’asta’ (brani tratti dai primi 
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due capitoli e dall’ultimo de "Il piacere"); "La pioggia nel pineto"; brano iniziale del "Notturno" 
(fotocopia). 

● L’età delle Avanguardie. 
● Futurismo: F. T. Marinetti (solo quanto di seguito indicato), "Manifesto del Futurismo", "Manifesto 

tecnico della letteratura futurista", ‘Bombardamento’ in "Zang Tumb Tuuum". 
● Giuseppe Ungaretti: le raccolte "L’allegria" e "Sentimento del tempo"; analisi e commento dei 

seguenti testi: "Commiato", "Il porto sepolto", "I fiumi", "In memoria", "Veglia", "Fratelli", "La 
madre". 

● Eugenio Montale: le raccolte “Ossi di seppia” e “Le occasioni”; analisi e commento dei seguenti 
testi: "I limoni"; "Non chiederci la parola"; "Spesso il male di vivere ho incontrato"; "Forse un 
mattino andando in un’aria di vetro"; "Non recidere, forbice, quel volto"; "La casa dei doganieri"; 
"Ti libero la fronte dai ghiaccioli". 

● Italo Svevo: analisi e commento dei seguenti brani de "La coscienza di Zeno": ‘Prefazione’, 
‘Preambolo’, ‘Il fumo’ (cap. III), ‘Il padre di Zeno’ (cap. IV), ‘Lo schiaffo’ (cap. IV), ‘Il finale’ (cap. VIII). 

● Luigi Pirandello: trattazione delle seguenti opere: "L’umorismo"; "Il fu Mattia Pascal"; "Quaderni di 
Serafino Gubbio operatore"; "Uno, nessuno e centomila"; "Sei personaggi in cerca d’autore". Analisi 
e commento dei seguenti testi: ‘La vera vita come «flusso continuo», ‘Il «sentimento» del 
contrario’, ‘Umorismo e scomposizione’ (da "L’umorismo"), "Il treno ha fischiato…"; ‘Cambio treno!’ 
e ‘La lanterninosofia’ (da "Il fu Mattia Pascal", capp. VII e XII) e ‘Lo sguardo, la scrittura e la 
macchina’ (capp. I-II dei "Quaderni di Serafino Gubbio operatore"). 

● Neorealismo, letteratura della Resistenza (con materiale fornito dal docente): 
● il contesto storico e sociale, l’engagement e il rapporto tra letteratura e politica; 
● brevi note biografiche dei seguenti autori, in part. in riferimento alle opere sotto elencate: 

Italo Calvino, Cesare Pavese, Beppe Fenoglio; 
● letture integrali: Italo Calvino, “Il sentiero dei nidi di ragno”, con l’introduzione all’edizione 

del 1964; Cesare Pavese, “La casa in collina”; Beppe Fenoglio, “Una questione privata”. 

 
Scienze Motorie e Sportive 
Docente prof.Stefano Zelaschi. 
Libro di testo: PIU’ MOVIMENTO SLIM di Fiorini, Bocchi, Coretti e Chiesa, casa editrice DEA Marietti Scuola. 

 
MODULO 1. LA PERCEZIONE DI SÉ E SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 
Le capacità coordinative e condizionali. 
Resistenza: corsa all’aperto, attività ed esercizi a carico naturale, allenamento della 
resistenza aerobica con cambio di ritmo lento-veloce. 
Test motori: 1000m. 
Velocità/rapidità. 
Esercizi per migliorare la velocità e la rapidità a carico naturale e con piccoli strumenti 
(funicella, scalette). 
Test a navetta con cambi di direzione; test velocità: sprint 30 m e 60 m. 
Mobilità articolare: esercizi statici e dinamici per il miglioramento della flessibilità. 
Forza: circuit training a carico naturale e con piccoli sovraccarichi per il miglioramento 
della forza e dei principali distretti muscolari. 
Test motori: salto in lungo da fermo, lancio della palla medica da seduti, push up test, crunch 30”, plank 
test. 

 
Modulo 2. Sport, regole e fair play. 

Sport di squadra e individuali: badminton, pallacanestro, pallavolo, calcio a 5. 
Teoria tecnica e fondamentali delle discipline sopra elencate. 
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- calcio a 5: schemi e tattiche di squadra; ripasso del regolamento 
- pallacanestro 5vs5: schemi di gioco offensivi e difensivi 
- pallavolo: affinamento della tattica di gioco con assegnazione dei ruoli 
specifici 
- badminton: tornei di singolo e doppio 

 
Sport e inclusione 
- sport e disabilità, sport e inclusione: storia ed evoluzione del concetto di 
disabilità, attività fisica adattata e integrata 

Modulo 3. Salute benessere e prevenzione. 
 

- Primo soccorso e BLSD 
- I principi dell’allenamento sportivo (ripasso) 
- Il tracciato ECG 
- Il doping, la WADA, le sostanze dopanti, il regolamento anti doping 
- Traumatologia dello sport (ripasso) 
- Diagnostica per immagini: RX, RMN, ecografia 

 
Storia 
Docente prof.Gabriele Oliviero 
Libro di testo: Liberastoria Vol 3 Germano Maifreda 

 
Il "Secolo Breve” e la Contemporaneità 
1. L’Età Giolittiana e la Grande Guerra 
L’Italia di inizio Novecento: decollo industriale, riforme sociali e la questione meridionale. 

 
La Prima Guerra Mondiale: 

 
cause, alleanze e l'attentato di Sarajevo. 

dalla guerra di movimento alla guerra di trincea. 

il 1917: la svolta e l'intervento USA. 

i trattati di pace e la nuova carta d'Europa. 
 

La Rivoluzione Russa: dal crollo dello zarismo alla nascita dell'URSS (Lenin e lo stalinismo). 

2. L’Eclissi della Democrazia e i Totalitarismi 
Il Dopoguerra in Italia: il Biennio Rosso, la crisi del sistema liberale e l'ascesa del Fascismo. 

Il Regime Fascista: la marcia su Roma, le leggi fascistissime, l'economia e la politica estera. 

La Crisi del 1929: il crollo di Wall Street e il New Deal di Roosevelt. 

Il Nazismo in Germania: la Repubblica di Weimar, l'ascesa di Hitler e l'ideologia del Terzo Reich. 
 

3. La Seconda Guerra Mondiale e la Shoah 
Verso il conflitto: l'espansionismo delle dittature e il fallimento della diplomazia. 
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Fasi del conflitto: 1939-1945. 
 

La Soluzione Finale: il sistema concentrazionario e lo sterminio degli ebrei. 
 

La Resistenza: la lotta partigiana in Italia e in Europa; la caduta del Fascismo e la nascita del CLN. 

Note aggiuntive. 

Nel mese di febbraio sono stati svolti due moduli di lezione in modalità CLIL in lingua inglese sulla 
Conferenza di Monaco e il preludio allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale. 

 
Filosofia 
Docente prof.Gabriele Oliviero 
Libro di testo: Il gusto del pensare. Seconda edizione. Con Clil. Con e-book. Con espansione online. Vol. 3: La filosofia 
da Schopenhauer ai dibattiti contemporanei – autore Ferraris Maurizio, casa editrice PARAVIA Sanoma. 

 
Dal Pensiero Post-Kantiano alla Contemporaneità 
1. L'Idealismo e la Reazione al Sistema 
L'Idealismo tedesco: i fondamenti del pensiero di Fichte e Schelling (linee generali). 

Hegel: i capisaldi del sistema; la dialettica; la Fenomenologia dello spirito. 

Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; il pessimismo; le vie di liberazione dal dolore. 
 

2. La Sinistra Hegeliana e il Positivismo 
Da Hegel a Marx: la critica di Feuerbach l'alienazione religiosa. 

Karl Marx: l'analisi della società e dell'economia; il materialismo storico e dialettico; il concetto di 
plusvalore e la rivoluzione. 

 
Il Positivismo: la celebrazione della scienza; Auguste Comte e la legge dei tre stadi; cenni al positivismo 
evoluzionistico di Darwin. 

 
3. La Crisi delle Certezze e i Maestri del Sospetto 
Friedrich Nietzsche: la critica della metafisica e della morale; l'apollineo e il dionisiaco; la morte di Dio; 
l'oltreuomo e l'eterno ritorno. 
Sigmund Freud: la nascita della psicoanalisi; lo studio dell'inconscio (Es, Io, Super-io); il disagio della civiltà. 

Scienze Naturali 
Docente prof.ssa Alessandra Casati. 

 
Testi utilizzati 
-Lezioni della docente 
-SADAVA - Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica organica. 
Zanichelli 

 
CHIMICA INORGANICA 
Le reazioni reversibili, gli equilibri chimici, la legge dell’azione di massa e la costante di equilibrio. Il 
principio di Le Chatelier. 
Acidi e basi: teorie di Arrhenius e di Bronsted-Lowry. Soluzioni acide, basiche e neutre, il pH, gli 
indicatori di pH. 

 
L’ANTROPOCENE 
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La proposta di P. Crutzen di una nuova epoca geologica, gli studi che hanno misurato l’impatto 
umano sul pianeta e la datazione per un suo unizio 
La decisione di considerare l’Antropocene come evento geologico e non come una nuova epoca 
Le diverse forme nelle quali si manifesta l’impatto dell’uomo sul pianeta: 
- sfruttamento delle terre emerse 
- sfruttamento delle acque, con particolare attenzione a quelle marine (eutrofizzazione, 
deossigenazione, acidificazione) 
- riscaldamento globale 
- modifica dei cicli biogeochimici 
Il cambiamento climatico: la relazione tra l’aumento della temperatura media e la concentrazione 
della CO 2 . L’effetto serra, i gas serra e le loro fonti. L’IPCC: gli elementi principali che emergono 
dall’ultimo rapporto e le soluzioni di mitigazione e di adattamento climatico. 
Il negazionismo climatico: gli scopi e le strategie (la “strategia del tabacco”). 

 
I COMPOSTI DEL CARBONIO 
I composti organici e le proprietà del carbonio. I legami del carbonio e gli orbitali ibridi sp, sp2, sp3 
La rappresentazione dei composti organici: formula molecolare, formule di struttura (espanse e 
condensate), formule topologiche. 
La varietà dei composti organici: l’isomeria (isomeri di struttura e stereoisomeri) 
L’importanza degli idrocarburi e la loro classificazione. 
Alcani, alcheni e alchini: formula generale, radicali alchilici, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche 
e chimiche (combustione e alogenazione degli alcani, addizione al doppio e triplo legame di 
alcheni e alchini, polimerizzazione di alcheni). 

 
Gli idrocarburi aromatici: la struttura del benzene. Gli idrocarburi policiclici aromatici. La 
nomenclatura dei composti aromatici. 
I derivati degli idrocarburi e i gruppi funzionali. Gli alogeno-derivati con esempi significativi (DDT, 
iprite, fosgene, CFC, PVC, cloroformio), alcoli e riconoscimento, attraverso il gruppo funzionale, di 
fenoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici e ammine. 

LE TECNICHE DELL’INGEGNERIA GENETICA E LE BIOTECNOLOGIE 
I prerequisiti: il DNA, i batteri e i virus. 
Definizioni di ingegneria genetica e di biotecnologie. Biotecnologie tradizionali e moderne. 
I diversi campi di applicazione delle biotecnologie moderne. La nascita dell’ingegneria genetica. 
Le tecnologie con esempi di applicazioni: 
gli enzimi di restrizione, le DNA ligasi, il clonaggio genico con esempi di applicazioni (in particolare 
vaccini e farmaci ricombinanti), l’elettroforesi, la clonazione di organismi, la PCR, il DNA-
fingerprinting, il sequenziamento del DNA col metodo Sanger, gli studi che hanno dimostrato 
l’inconsistenza scientifica delle “razze umane”. Il metodo Crispr/Cas9 per il “gene editing”. La 
terapia genica. Le biotecnologie in agricoltura: piante transgeniche, cis-geniche ed editate con 
Crispr. 
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DISCIPLINE SPORTIVE 
 

Docente prof.ssa Laura Pedrazzini. 
Libro di testo: PIÙ MOVIMENTO SLIM - volume + ebook / volume unico, autori MERATI M / LOVECCHIO N / VAGO P, 
casa editrice MARIETTI SCUOLA. 

 
Parte pratica. 
Resistenza e velocità. Attività in ambiente naturale. Corsa all’aperto. Attività ed esercizi a carico naturale. 
Corpo libero. Ginnastica artistica, la verticale, la ruota, il ponte e le capriole. Allenamento della resistenza 
generale con metodo continuo. Andature. Test motori: test di Cooper, test di velocità. Conoscere le 
capacità condizionali. Conoscere gli esercizi principali di attivazione muscolare e mobilità articolare dei 
principali distretti muscolari. Conoscere il proprio corpo. 
Pratica e teoria dei seguenti sport: 
badminton, pallacanestro, pallamano, pallavolo, nuoto, atletica leggera (giavellotto, salto in alto, corsa su 

pista), rugby tag, calcio a 5, pallanuoto, scherma, hockey. Organizzazione della fase d’istituto e distrettuale 
di campestre e d’istituto di atletica leggera. 

Parte teorica. 
 

Le Olimpiadi antiche. 
La funzione religiosa delle olimpiadi e la loro posizione geografica. Neutralità politica. L’era olimpica. La 
sacra tregua olimpica. L’apertura dei giochi. Le competizioni. Le gare equestri. La lotta. Il pugilato. I 
boicottaggi. La donna nello sport. 
Lo sport e le dittature. Lo sport allena l’ideologia. Attività sportiva tra consenso e dissenso. Dai campi 
sportivi ai campi di battaglia. La Germania e l’Italia nello sport. Dal dopoguerra ad oggi. Le olimpiadi tra le 
macerie del dopoguerra. Lo sport diventa una questione politica. 

 
DIRITTO ED ECONOMIA DELLO SPORT 
DOCENTE PROF.SSA SIGNORELLI ERNESTINA 
Testo in uso: NUOVO TERZO TEMPO – Volume 2 , Stefano Venturi, ed. Simone 
Materiali aggiuntivi ed integrativi: fotocopie, slides prodotti dalla docente, video tratti da siti istituzionali 
(Quirinale, Corte Costituzionale ecc.): Disponibili su Classroom, Cartella DIRITTO-ECONOMIA 25-26 

 
Lo Stato e le sue caratteristiche 
Definizione di Stato: la sovranità, il territorio e la popolazione 
Funzioni dello Stato 
Forme di Stato (assoluto, liberale, socialista, totalitario, democratico, sociale, federale, unitario e 
confederale) e di Governo (monarchia e repubblica) 

 
L’organizzazione dello Stato nella prospettiva internazionale e comunitaria 
Diritto internazionale e sovranità statale 
Unione Europea: storia e Trattati, organi istituzionali (Parlamento, Consiglio UE, Commissione, Consiglio 
Europeo, Corte di Giustizia, BCE). 
Il Mercato comune europeo: libertà di circolazione delle persone, delle merci, dei servizi, capitali. 
Organizzazioni internazionali: ONU e NATO. Protezione dei diritti umani. 
Diplomazia e relazioni internazionali. Risoluzione delle controversie. 
Norme internazionali e loro implementazione nazionale; ratifica dei trattati 
Giurisdizione e immunità 

La Costituzione 
Il processo di creazione della Costituzione 
Funzioni. Caratteristiche. 
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Principi fondamentali 
Diritti e doveri costituzionali 
Lo sport, oggetto di diritti nella Costituzione 
Lo sport e l’articolo 2 
Art, 18: libertà di associazione e attività sportive 
Art. 32: sport e tutela della salute 
Art. 33: la modifica del 2023 

 
L’ordinamento giuridico sportivo 
Teoria della pluralità degli ordinamenti giuridici 
Autonomia dell’ordinamento giuridico sportivo 
Fonti del diritto sportivo (Carta olimpica, Carta europea dello sport, Carta Internazionale per l’Educazione 
fisica, il Trattato di Lisbona, Costituzione, Statuto del CONI e delle Federazioni sportive e nazionali). 
I soggetti dell’ordinamento giuridico sportivo nazionale ed internazionale: UNESCO, CIO, CONI, FSN, società 
ed associazioni, atleti, tecnici, ufficiali di gara. 

 
Gli organi costituzionali: 
Il Presidente della Repubblica 
Il Parlamento 
Il Governo 
La Corte Costituzionale 

 
La giustizia statale: 
Il sistema giudiziario: i diversi gradi di giudizio, la giurisdizione civile, penale, amministrativa 
La tutela giurisdizionale dei diritti 

Principi generali dell’ordinamento giuridico in tema di responsabilità extracontrattuale 
 

La giustizia sportiva 
L’autonomia della giustizia sportiva 

Il procedimento tecnico, disciplinare, amministrativo ed economico. 
La clausola compromissoria e l’arbitrato 
Metodi alternativi di risoluzione delle controversie 
Organi sportivi e federali di giustizia 
Caso Catania e “Decreto Salva Calcio" 
Il doping. La WADA e il TAS 

 
Il fenomeno economico nello sport 
I fattori della produzione 
L’impresa e l’azienda: differenza tra impresa capitalistica e sportiva 
Il paradosso di Louis-Schmeling 
I rapporti economici tra sport e televisione (quando è nato il tie-break?) 
Il marketing sportivo 
La sponsorizzazione sportiva: il contratto di singoli atleti, di un club, di una manifestazione sportiva 
(Wimbledon), tramite abbinamento. 
La globalizzazione e la convergenza sportiva. 

 
La contabilità nazionale 
Gli indicatori della ricchezza: PIL, RNL, BIL, BES. Povertà assoluta e relativa. Curva di Lorenz e Indice di Gini. 
La teoria di Keynes sul consumo, risparmio ed investimenti. La spesa pubblica e il moltiplicatore. 
La politica economica dello Stato e il coordinamento con l’UE (Fiscal Compact, semestre europeo, PNRR, 
MES). La politica fiscale e la curva di Laffer. La BCE e la politica monetaria. 
Il bilancio dello Stato. 
Le politiche commerciali: liberismo e protezionismo 
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EDUCAZIONE CIVICA - referente prof.ssa Ernestina Signorelli 

LA COSTITUZIONE 

 
CONTENUTI OBIETTIVI/COMPETENZE 

Teatro scientifico Fritz Haber: scienza ed etica 
(prof.ssa Casati) 
La responsabilità dello scienziato e il contributo 
della scienza alla pace: 
Lo spettacolo teatrale “Haber – Himmerwahr 
file”, la riflessione sul ruolo della scienza nella 
società e nella guerra, sulle conseguenze delle 
scelte personali e professionali degli scienziati, 
sul legame tra scienza ed etica e su come la 
scienza può promuovere la pace. 
Come la scienza dimostra che non esistono 
razze umane. L’art. 3 della Costituzione. 

Le Dittature, La Resistenza, i campi di 
concentramento, le Fosse Ardeatine: per non 
dimenticare. 
Visione e riflessioni sul film “Norimberga”. 
Visita virtuale ai campi di sterminio nazista. 

 
Lettura e commento di un passo tratto da “I 
sommersi e i salvati” di Primo Levi. 

Il rapporto tra gli intellettuali, la politica e il 
potere: l’éngagement (Sartre), la letteratura 
della Resistenza, il Neorealismo, il dibattito fra 
Togliatti e Vittorini, la libertà dell’intellettuale 
e l’allontanamento dal PCI dopo il 1956. 

 
La Costituzione: 

Art. 1 
Democrazia diretta ed indiretta. Sovranità. 

Art. 2: L’ONU e i diritti umani. 
Cittadinanza Italiana ed Europea. 

Art. 3, 4, 29, 37, 51. Agenda 2030 Goal 5 e 8: 
-PARITA’ DI GENERE 
-LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA. 
(gli indicatori della ricchezza e del benessere: 
PIL, RNL. BES, ISU) 

Comprendere e analizzare in maniera ragionata 
il contenuto degli articoli della Costituzione in 
relazione al contesto storico in cui essa è nata, 
e in relazione ai grandi eventi della storia 
italiana e mondiale, effettuando riflessioni sullo 
stato di attuazione nella società e nel tempo dei 
principi ivi contenuti, con riferimenti alla 
cronaca ed alla vita politica, economica e 
sociale. 

Sviluppare atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul rispetto della 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla 
legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sull’importanza del lavoro, anche volti alla 
tutela della salute e del benessere psicofisico, 
sostenuti dalla conoscenza della Carta 
Costituzionale, della Carta dei Diritti 
Fondamentali dell’Unione Europea, dal TFUE e 
della Dichiarazione dei Diritti Umani. 

Interagire correttamente con le istituzioni nella 
vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire 
dalla conoscenza dell’organizzazione e delle 
funzioni dello Stato e degli organismi 
sovranazionali. 

Rispettare le regole e le norme che governano 
lo Stato di Diritto, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, 
al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare 
consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

Individuare gli effetti dannosi derivanti 
dall’assunzione di sostanze illecite o di 
comportamenti che inducono dipendenza, 
anche attraverso l’informazione delle evidenze 
scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria ed altrui salute. 
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Art. 4: Il lavoro in Italia e nell'UE. 

Art. 7: Rapporti Stato e Chiesa. I Patti 
Lateranensi e le modifiche. 

Art. 9, 41 e AGENDA 2030: 
Sostenibilità ambientale, economica e sociale. 
Il riciclo dei cellulari. 

Art. 10: 
Profughi, rifugiati e il diritto di asilo. FRONTEX. 

Art. 11: 
Le guerre nel mondo e le conseguenze sociali 
ed economiche. 

Art. 12: 
Storia della bandiera italiana. 

 
Art. 13: 
Storia di Stefano Cucchi 

Art. 14: 
il domicilio e la legittima difesa. 

Art. 16: 
la libertà di circolazione e il DASPO. 

Art. 17 e 18: 
Le assemblee di classe e d'istituto. Le 
associazioni sportive. 

Artt. 29, 30, 31: 
Evoluzione del diritto di famiglia. 
Responsabilità genitoriale. (“La famiglia del 
bosco”). 
Il matrimonio e le unioni civili. 

Art. 32 e GOAL 3 Agenda 2030 (SALUTE E 
BENESSERE): 
Il T.S.O. 
Il doping. 
La rianimazione cardio-polmonare. Primo 
Soccorso. 
ADMO e AVIS: partecipazione a conferenze. 

Art. 33: 
Lo sport a scuola: organizzazione corsa 
campestre e atletica leggera (d’Istituto e 
Provinciali). 
Le Olimpiadi di Milano- Cortina. 

Artt. 83-91: 

Adottare comportamenti salutari e stili di vita 
positivi, anche attraverso una costante attività 
fisica. 

 
Sviluppare atteggiamenti responsabili volti alla 
tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle 
risorse naturali per uno sviluppo economico 
rispettoso dell’ambiente. 
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Il Presidente della Repubblica: Primo tifoso 
dello sport italiano. 

 
Artt. 134-137: 
La Corte Costituzionale e le sentenze che ci 
hanno cambiato la vita 

Art. 138: 
La revisione della Costituzione: il Referendum 
del 22-23 marzo 2026. 

 

 
LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
Docente prof.ssa Lauria Pantano Maria Rosa. 
Libro di testo: 
Letteratura: Amazing minds NEW GENERATION Compact From the Origins to the New MillenniumAutori M. 
Spicci, T.A. Shaw, with D. Montanari 

Lingua: M. Spiazzi, M. Tavella, M.Layton PERFORMER B2 student's Book + Workbook Zanichelli Editore. 

Il Romanticismo 
Il contesto storico Sociale 
Primo e secondo romanticismo 
Il manifesto del romanticismo : prefazione alle lyrical ballads 

 
Il Preromanticismo 
William Blake - Songs of Innocence, Songs of Experience 
The Lamb; The tyger 

 
Confronto tra Blake e gli omonimi album del gruppo ROCK u2 

La ‘Novel of Manner’ 
Jane Austen, la vita 
Trama di Pride and Prejudice; testo dal libro di testo (il matrimonio nella ‘middle class’) 

 
La nascita della Science Fiction 
Mary Shelley, La vita 
Frankenstein, or the modern Prometheus : trama, contestualizzazione linguistico-letteraria. 

 
L’Epoca Vittoriana 
Il contesto storico - sociale 

Charles Darwin e il dibattito tra creazionismo ed evoluzionismo 

Il compromesso vittoriano 
Gruppi letterari : primo e secondo periodo dell’epoca vittoriana 

 
Charles Dickens : vita e inquadramento dell’autore nel contesto vittoriano 
Hard Times - trama e brano dal libro di testo (Facts) 
Oliver Twist - Trama e brano dal libro di testo (I want some more) 
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Oscar Wilde : vita e inquadramento dell’autore nel contesto vittoriano 
L’estetismo e la figura del Dandy 
Il ritratto di Dorian Gray : trama 
Prefazione al Ritratto di Dorian Gray : il manifesto estetico e la sua influenza nel mondo artistico 
contemporaneo 
Il ritratti di Dorian Gray - Analisi del testo ‘Dorian stabs the portrait’ (capitolo XX romanzo) 

 
Il primo ‘900 
Il contesto Storico - Sociale 

 
Freud, Bergson e l’influenza sullo ‘stream of consciousness’ 

 
Analisi contrastiva dello stream of consciousness : Joyce e Virginia Woolf 
James Joyce, la vita 
Ulysses : trama; analisi brano dal libro di testo (Yes, I said yes) 
Virginia Woolf, la vita 
Mrs Dalloway, : trama; analisi brano dal libro di testo (Mrs dalloway said she would buy the flowers herself) 

Joseph Conrad, vita 
Cuore di tenebra : trama e relazione con il colonialismo britannico; brano dal libro di testo (building a 
railway) 

 
George Orwell, vita 
Animal Farm : trama 
1984 : trama; analisi brano dal libro di testo (Power is power) 

 
 

DISCIPLINE OPZIONALI 
 

PROPEDEUTICA DEL CALCIO A 5 - prof.ssa Laura Pedrazzini. 
. Le regole del calcio a 5 
. La storia del calcio a 5 
. Schemi di gioco 
. Esercizi propedeutici al gioco 
. Esercizi di coordinazione oculo-podalica 
. Esercizi di scambio a coppie con la palla 
. Dai e vai 
. Torneo a squadre miste 
. Gioco dei 10 passaggi 
. Esercizi di coordinazione dinamico-generale 
. Percorsi di abilità con attrezzi 
. Andature con cambi di direzione 

 
“GALI VOLLEY” 
DOCENTI: Proff. Zelaschi Stefano, D’Ambros Elena. 
PIANO ORARIO: 2 moduli settimanali (I quadrimestre): 
Docente: Elena D’Ambros-Stefano Zelaschi 
- AVVIAMENTO/CONSOLIDAMENTO DELLA PALLAVOLO- 
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Fondamentali individuali (palleggio, bagher, muro, servizio e schiacciata) 
Principali schemi di attacco e difesa 
Gioco 3c3 e 4c4 su campi ridotti 
Partite a tutto campo 6c6 
Torneo interno 
Test su alcuni fondamentali e competenze in partita. 

 
Viaggio nelle scienze forensi - prof.ssa Ilaria Cerra 
Introduzione delle materie coinvolte nelle scienze forensi (anatomia, balistica, 
botanica, palinologia, genetica, psicologia, informatica, archeologia etc) 
Differenza tra criminologo e criminalista. 
Il ragionamento scientifico 
Il sopralluogo giudiziario 
Come prelevare e studiare le tracce ematiche 
Estrazione del DNA, sequenziamento e utilizzo del DNA per la risoluzione dei casi 
I riferimenti tanatologici 
Fasi di decomposizione cadaverica 
Analisi dei casi di cronaca 

Didattica in Gioco: creare giochi educativi - Prof. Raffaele Rizzo 
Modulo 1 – Introduzione al gioco come strumento didattico (5 ore) 

- Contenuti: 
- Cos’è un gioco didattico? Differenze tra gioco tradizionale, serious game e attività ludico-

didattiche. 
- Analisi di giochi da tavolo ed esempi educativi già esistenti. 
- Elementi base di game design (regole, obiettivi, materiali, dinamiche). 

- Attività pratiche: 
- Brainstorming di idee per giochi a tema. 
- Giochi di prova in classe con materiali semplici (carte, dadi, tabelloni). 

- Output: elenco di idee preliminari e schede descrittive dei possibili giochi. 
 

Modulo 2 – Dalla tematica alla meccanica di gioco (5 ore) 
● Contenuti: 

● Come trasformare un argomento scolastico in gioco. 
● Tipologie di giochi didattici: quiz, memory, giochi di ruolo, percorsi a tappe, escape room 

cartacea. 
● Meccaniche di gioco più comuni (cooperativi vs competitivi). 

● Attività pratiche: 
● Ogni gruppo sceglie una tematica (scoperte scientifiche, grandi donne della storia, 

educazione civica/ambientale). 
● Stesura della scheda “concept del gioco” (titolo, obiettivi educativi, tipologia di gioco). 

● Output: concept chiaro per ciascun gioco. 
 

Modulo 3 – Progettazione e prototipazione (5 ore) 
● Contenuti: 

○ Struttura di un gioco da tavolo/cartaceo (tabellone, carte, pedine, segnalini). 
○ Chiarezza delle regole e bilanciamento della difficoltà. 
○ Accessibilità: giochi inclusivi e collaborativi. 

● Attività pratiche: 
○ Creazione del primo prototipo con carta, cartoncini, pennarelli, dadi. 
○ Stesura del regolamento provvisorio. 
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● Output: prototipo base cartaceo pronto per il test. 
 

Modulo 4 – Sviluppo grafico e rifinitura (5 ore) 
1. Contenuti: 

a. Aspetto visivo e leggibilità dei materiali di gioco. 
b. Tecniche semplici di impaginazione e illustrazione manuale. 
c. Importanza del design per l’esperienza di gioco. 

2. Attività pratiche: 
a. Realizzazione delle carte/segni grafici/tabelloni in versione quasi definitiva. 
b. Revisione delle regole scritte in forma chiara. 

3. Output: versione beta cartacea del gioco, con materiali pronti all’uso. 
 

Modulo 5 – Playtesting e presentazione finale (5 ore) 
● Contenuti: 

○ Come testare un gioco (feedback, osservazione, correzione regole). 
○ Preparazione della presentazione e spiegazione del proprio gioco a un pubblico. 

● Attività pratiche: 
○ Sessioni di gioco incrociate tra i gruppi (ogni gruppo prova i giochi degli altri). 
○ Correzioni finali. 
○ Presentazione pubblica dei giochi creati. 

● Output: gioco da tavolo/cartaceo funzionante + manuale delle regole. 
 

GEOPOLITICA DELL’AFRICA - prof. Daniele Mastroianni 
OBIETTIVI: 
- Conoscere e sapersi orientare nella storia dell’Africa degli ultimi due secoli - 
Contestualizzare e circoscrivere notizie proveniente dall’Africa e inserirle nel contesto 
storico contemporaneo e attuale 
- Approfondire il patrimonio etnico culturale proveniente da alcune regioni dell’Africa - 
Approfondire il patrimonio naturalistico proprio di alcune zone dell’Africa - Analizzare e 
comprendere punti di forza e criticità propri dell’Africa nel quadro storico sociale 
contemporaneo 
CONTENUTI 
0. Cenni metodologici. Perché un corso sull’Africa? Valorizzare le potenzialità e 
la storia di un continente ritrovato. 
1. Geografia e cenni generali di storia 
1.1 Geografia fisica. Luoghi e siti di interesse naturalistico, storico e sociale - Il 
deserto e i rilievi montuosi. Montagne dell’Atlante, Haddagar, Tibesti, Occhio del 
Sahara. Le catene montuose dell’Africa orientale. La Rift Valley. 
- Le esplorazioni: Livingstone e Stanley. Pietro Savorgnan di Brazzà. Jean-Baptiste 
Marchand. 
- Fiumi e laghi africani. Il territorio dei grandi laghi. 
- Siti UNESCO in Africa 
1.2 Geografia politica. I 54 stati dell’Africa, cenni generali. Popolazione, 
densità, commercio. 
- Urbanizzazione in Africa. Città del Capo, Kinshasa, Nairobi, Lagos, Casablanca e le 
loro contraddizioni 
- Alcune città storiche: Timbuktu, Djenne. Le oasi del deserto. 
1.3 Geografia etnico linguistica e religiosa. ‘ 
- Tuareg e Imazighen. Imazighen famosi: da sant’Agostino a Zinedine Zidane. - 
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Alcune etnie dell'Africa. Usi, tradizioni, costumi e religione: Zulu, Shona, Tswana. 
Masai, Hutu, Tutsi, Ashanti, Herero e Himba. Il fenomeno linguistico in Africa. La 
lingua Bantu. La figura di Nelson Mandela. 
- La religione in Africa: sciamanesimo; le forme di Islam in Africa. Missioni cattoliche e 
protestanti. La figura di Charles de Foucauld. Il cristianesimo copto in Etiopia. Il caso 
del rastafarianesimo. 
1.4 Le vie carovaniere del Sahara. Le scoperte geografiche e gli avamposti 
commerciali europei in Africa. La tratta degli schiavi e i processi di abolizione 
della schiavitù. Il caso (storico) della Liberia di George Weah. 
1.5 Il congresso di Berlino 1883-1884 e la colonizzazione dell’Africa 
1.6 Analisi critica dei modelli di colonizzazione francesi, britannici, portoghesi 
e italiani. Concetto di colonizzazione e colonialismo reale 
1.7 Processi di indipendenza dei paesi africani. Panoramica generale sulle 
vicende dal 1960 
1.8 Idea di sviluppo dei popoli. Dal documento Populorum progressio 

 
all’ISU 2. Analisi di singoli contesti geografici e storici 
2.1 Repubblica del Sudafrica. Analisi delle Mfcane, del Grande Trek, delle guerre 
anglo-boere fino alla costituzione dell’Unione Sudafricana 1910. La questione 
dell’Apartheid fino alla presidenza di Mandela 1994. Sudafrica di oggi. 
2.2 Repubblica Democratica del Congo. Lo sfruttamento del gigante africano. La 
questione del Coltan legata allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. Il genocidio in 
Rwanda del 1994. Le due guerre del Congo e la situazione della regione del Kivu 
2.3 Nigeria: lo sfruttamento del petrolio e il terrorismo religioso 
2.4 I problemi del Sahel. Muro Marocchino, colpi di stato in Mali, il caso Niger, la 
povertà in Niger, il cambiamento climatico in Ciad, la guerra in Sudan, il caso 
Somalia, il caso Etiopia 
2.5 Algeria e i suoi rapporti con la Francia e l’Europa 
2.6 Il caso Libia 
2.7 Il canale di Suez e il suo rapporto con lo stretto di Hormuz 
2.8 Interessi stranieri in Africa. Una panoramica su USA, Russia, Cina e UE. 
L’unione africana. 
3. Questioni attuali 
3.1 La desertificazione e il caso del lago Ciad 
3.2 Elementi di fragilità nella fascia del Sahel. 
3.3 Migrazioni intra ed extra africane attraverso le antiche vie carovaniere tra 
Nigeria, Eritrea, Libia ed Europa. Opportunità od occasione di sfruttamento? 
3.4 I muri che dividono: il muro tra Marocco e Repubblica del Saharawi. 
L’Unione Europea in territorio africano: le frontiere di Ceuta e Melilla. 
3.5 L’Unione Africana. Prospettive e difficoltà 
3.6 L’estrazione mineraria in Africa australe. Oro, diamanti, coltan. Dalla De Beers 
a oggi 
3.7 Il canale di Suez e lo stretto di Hormuz 
3.8 La diga in Etiopia sul Nilo Azzurro. Una questione geopolitica 
3.9 La pirateria nel golfo di Aden e la Nuova Via della Seta: una sfida per l’Africa? 
(e non solo) 
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Metodologia didattica 
- Lezione frontale per un quadro di sintesi iniziale e generale 
- Problem Solving a partire da articoli di giornale e da discorsi di alcune figure della 
storia africana come spunto per analizzare una situazione particolare individuata 
storicamente e geograficamente 
- Cooperative Learning: analizzare a piccoli gruppi una tematica per svilupparla in una 
presentazione efficace per la classe 
- DDI: Brevi quiz e questionari on line per fissare concetti e contenuti di base. - 
Utilizzo di mappe interattive desunte dalla rete web 
- Testimonianze storiche desunte dalla rete. 
- Testimonianze orali di persone provenienti da o che hanno vissuto in Africa 
(eventualmente). 
- Condivisione di esperienze e contenuti a partire dal retroscena storico culturale di 
alunni di origine africana, se eventualmente presenti in classe. 
- Condivisione di esperienze e contenuti a partire da viaggi compiuti da alunni sul 
territorio africano, se eventualmente presenti in classe. 

 
GaliPhys con GaliMath Primo Quadrimestre - prof Genova 
-> Esperimento degli Emisferi di Magdeburgo e misure di pressione con sensori Neulog 
-> Oscillazioni del Diapason e sensori Neulog per la misura del suono 
-> Risonanza tra diapason identici, importanza della risonanza in fisica 
-> Sensori Neulog per il moto rettilineo uniforme e misure (rotaia) 
-> Sensori Neulog per il moto armonico e misure (rotaia e molla) 
-> Fissione Nucleare (spiegazione dei processi fisici coinvolti) 
-> Levitazione Magnetica con magnetino di Niobio e Grafite pirolitica 
-> Uso di Wolfram Alpha per fare grafici di curve (ad esempio ellisse ed altre curve o funzioni che di solito 
non si fanno) e risolvere equazioni. 

 

 
PROGRAMMA DELLA DISCIPLINA OPZIONALE: PREPARAZIONE ALLE PROVE D’INGRESSO DELLE FACOLTA’ 
SCIENTIFICHE – BIOLOGIA 
Docente: Alessandra Casati 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 – 1^ QUADRIMESTRE 
N.o ore: 22 

 
Informazioni generali 
La struttura delle prove, i programmi e le modalità di erogazione. 
Consigli e strategie per affrontare i test. 
La cellula 
Differenze tra cellula procariotica ed eucariotica. Membrana cellulare, struttura e funzioni degli 
organuli con differenze tra cellula animale e vegetale. La struttura del DNA nei batteri e nelle 
cellule eucariotiche e i suoi livelli di spiralizzazione. Meccanismi di trasporto attraverso la 
membrana plasmatica. La divisione cellulare in procarioti ed eucarioti: scissione binaria, ciclo 
cellulare, mitosi e meiosi. Non disgiunzione e sue conseguenze. 
Il metabolismo cellulare 
Gli enzimi, l’ATP, le proteine. 
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Reazioni anaboliche e cataboliche. Reazioni di ossidoriduzione e trasportatori di idrogeno ed 
elettroni. 
Il catabolismo del glucosio: glicolisi, ossidazione del piruvato, ciclo di Krebs, fosforilazione 
ossidativa. Fermentazione lattica e alcolica. 
La fotosintesi. 
Il DNA e le sue funzioni 
Il DNA e la sua duplicazione. Differenze tra DNA e RNA. RNAm, RNAt e RNAr. 
Definizione di gene. La trascrizione, la maturazione dell’RNAm e lo splicing alternativo, il codice 
genetico, la traduzione. 
La genetica 
Terminologia fondamentale della genetica: genotipo, fenotipo, locus, alleli, genotipo omozigote ed 
eterozigote. Le leggi di Mendel e i suoi ampliamenti. La genetica del sistema ABO e Rh. Esempi di 
incroci anche con trasmissione di due caratteri. 
I tessuti 
Caratteristiche morfologiche e funzioni dei tessuti epiteliali, muscolari, connettivi e nervoso. 
ORIENTAMENTO 
Il corso è stato finalizzato: 
- alla preparazione dei test ingresso per le facoltà scientifiche 
- a rafforzare la preparazione in biologia per gli studenti che si iscriveranno al semestre filtro 
di Medicina, Odontoiatria e Veterinaria 

 
- a comprendere quali possono essere le migliori strategie per il superamento del semestre 
filtro grazie al confronto con due nostre ex studentesse che hanno superato le prove. 
- Esercitazioni e scelte didattiche 
Ogni argomento è stato accompagnato da esercitazioni con i test tratti da Unitutor - Test medicina, 
Professioni sanitarie e Tolc B, ed. Zanichelli 
Nella scelta dei contenuti e nella trattazione si sono tenuti in considerazione i livelli iniziali e le 
conoscenze pregresse degli studenti frequentanti il corso. 
Tutti i materiali utilizzati per le lezioni sono stati condivisi con gli studenti tramite piattaforma 
Classroom appositamente creata. I test sono stati forniti tramite fotocopie. 
La valutazione finale ha considerato la partecipazione degli studenti. Al termine del corso sono stati 
somministrati due test sugli argomenti trattati: uno di struttura simile a quello del TOLC B e uno 
simile a quello della prova del semestre filtro. Alla somministrazione è seguita la correzione con 
autovalutazione da parte degli studenti. 

 
 

PROGRAMMA DELLA DISCIPLINA OPZIONALE: PREPARAZIONE ALLE PROVE D’INGRESSO DELLE FACOLTA’ 
SCIENTIFICHE – CHIMICA 
Docente: Alessandra Casati 

 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 – 2^ QUADRIMESTRE 
n°ore 30. 

 
Informazioni generali 
La struttura delle prove, i programmi e le modalità di erogazione. 
Consigli e strategie per affrontare i test. 
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La materia, la sua composizione, le leggi fondamentali 
Passaggi di stato. La classificazione della materia: elementi, composti, miscugli. Soluzioni. 
Particelle atomiche, n.o. atomico e n.o di massa atomica, isotopi e decadimento radioattivo. 
Leggi ponderali delle reazioni chimiche. Leggi dei gas. 
Modelli atomici 
Modelli di Rutherford e di Bohr. Le orbite e gli orbitali atomici. I numeri quantici. La 
configurazione elettronica degli atomi. 
La tavola periodica degli elementi 
L’organizzazione della tavola periodica: gruppi, periodi, blocchi, caratteristiche dei metalli e non 
metalli. Le proprietà periodiche degli elementi: raggio atomico, energia di ionizzazione, affinità 
elettronica, elettronegatività. 
I legami chimici 
Legame ionico, covalente e metallico 
Proprietà dei composti ionici e metallici 
Polarità e forma delle molecole 
Legami intermolecolari: legami dipolo-dipolo, forze di London, legame idrogeno 
Proprietà dell’acqua che dipendono dai legami idrogeno 
Classificazione e nomenclatura dei composti inorganici 
I numeri di ossidazione degli elementi nei composti 
Classificazione e nomenclatura dei composti binari e ternari: 
- composti binari dell’idrogeno: idruri e idracidi 
- composti binari dell’ossigeno: ossidi acidi e ossidi basici 
- idrossidi 
- ossiacidi 
- sali binari e ternari 
Reazioni di sintesi con bilanciamento di reazioni 
Gli equilibri chimici 

 
Reazioni reversibili, caratteristiche di una reazione in equilibrio, legge di azione di massa e costante 
di equilibrio. 
Legge di Le Chalelier. 
Acidi e basi 
Teorie di Arrhenius, di Bronsted-Lowry e Lewis. Composti anfiprotici. Forza di acidi e basi. 
Autoprotolisi dell’acqua, soluzioni acide, basiche e neutre. Il calcolo del pH e del pOH. 
Gli indicatori di pH 
L’idrolisi: sali che fanno variare il pH delle soluzioni. 
Le soluzioni tampone. 
Tipi di reazioni chimiche 
Le ossidoriduzioni: riconoscimento, ossidante, riducente, bilanciamento. 
Riconoscimento di reazioni di sintesi, decomposizione, scambio semplice e doppio scambio. 
Elementi di termochimica 
I concetti essenziali: sistema aperto, chiuso, isolato, reazioni eso- ed endotermiche 
Definizioni di entalpia, entropia ed energia libera e le condizioni per la spontaneità di una reazione. 
Le biomolecole 
Acidi nucleici. Carboidrati. Proteine. Lipidi. 
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Orientamento 
Il corso è stato finalizzato: 
- alla preparazione dei test ingresso per le facoltà scientifiche 
- a rafforzare la preparazione in chimica per gli studenti che si iscriveranno al semestre filtro 
di Medicina, Odontoiatria e Veterinaria 
- Esercitazioni e scelte didattiche 
Ogni argomento trattato è stato accompagnato da esercitazioni con i test tratti da Unitutor - Test 
medicina, Professioni sanitarie e Tolc B, ed. Zanichelli. 
Nella scelta dei contenuti e nella trattazione si sono tenuti in considerazione i livelli iniziali e le 
conoscenze pregresse degli studenti frequentanti il corso. 
Tutti i materiali utilizzati per le lezioni sono stati condivisi con gli studenti tramite piattaforma 
Classroom appositamente creata. 
La valutazione finale ha considerato la frequenza e la partecipazione attiva degli studenti. Al 
termine del corso sono stati somministrati due test sugli argomenti trattati: uno di struttura simile a 
quello del TOLC B e uno simile a quello della prova del semestre filtro. Alla somministrazione è 
seguita la correzione con autovalutazione da parte degli studenti. 

 
Programma discipline opzionali “Th3 art 0f pwn1ng - Laboratorio di cybersecurity by 
OpSec” - prof.ssa Elisa Novelli 

● Linux e Kali - Un viaggio nel mondo della sicurezza informatica 
● Introduzione al networking - Fondamenti e tecnologie chiave 
● Social engineering e cyberminacce 
● Malware 
● Creazione di un sito web per una rete intranet WLAN 
● Personalizzazione e valutazione della sicurezza del sito 
● Intelligenza artificiale 
● Il dark web 

 
PROGRAMMA PSICOLOGIA SOCIALE - prof.ssa Eliana Baldassarre 

- Introduzione alla psicologia della personalità e ai principali modelli teorici (Jung, MBTI, Big Five); 
compilazione del questionario sulle 16 personalità e scheda di riflessione individuale. 

- Attività cooperativa in gruppo: creare un team ideale sulla base dei risultati del test delle 16 
personalità e pianificare un progetto per il benessere degli studenti. 

- Debate: i social media rendono liberi o conformisti? 

- Visione dell’episodio “Caduta Libera” della serie “Black Mirror” e discussione sull’effetto dei social 
nella quotidianità (conformismo vs libertà di espressione) 

- Simulazione del Dilemma del Prigioniero; analisi e discussione sul gioco e sulla teoria dei giochi. 

- Introduzione alla psicologia sociale e ai temi di influenza sociale e conformismo: groupthink, 
esperimenti sociali, tipi di influenza sociale, effetto bystander. Attività di riflessione in coppia o piccolo 
gruppo. 

- La cognizione sociale e i bias cognitivi, con analisi di casi realistici. 
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- Stereotipi e pregiudizi, con attività di riflessione in coppia o piccolo gruppo. 

- Relazioni interpersonali: principali teorie e bias. 

- Il linguaggio delle relazioni per Chapman. 
 

 
DISCIPLINA OPZIONALE: IL LAVORO - prof.ssa Ernestina Signorelli 

 
L’importanza della formazione e della conoscenza: 
La Teoria del capitale umano di Gary Becker. 
Il Lavoro nella Costituzione e nelle fonti del diritto: 
I Principi Fondamentali: Analisi dell'Art. 1 e dell'Art. 4. Art. 24 della Carta dei Diritti ONU. 
Codice Civile (Libro Quinto-Titolo IV) 
I CCNL 
L. 300/1970 e s.m.i., lo STATUTO dei LAVORATORI 
La Tutela del Lavoratore: 
Art. 35: La tutela del lavoro in tutte le sue forme. 
Art. 36: Il diritto alla retribuzione proporzionata, al riposo settimanale e alle ferie. 
Art. 37: La tutela della donna lavoratrice e dei minori (parità di diritti e retribuzione). 
Artt. 38 e 39 I sindacati 
Art. 40 Lo sciopero nel settore privato e pubblico. 
Tipologie Contrattuali: Il contratto a tempo indeterminato e determinato, il part-time. Il lavoro autonomo e 
le collaborazioni (co.co.co). Il contratto di apprendistato. Il contratto di lavoro sportivo. 
La fine del rapporto di lavoro: Dimissioni, risoluzione consensuale e il licenziamento. La NASPI. 
Sicurezza sul lavoro: D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza). Gli infortuni e le malattie 
professionali. 
INPS e INAIL. 

 
Il Mercato del Lavoro 
Domanda e Offerta di Lavoro: monopolio bilaterale 
La disoccupazione: principali teorie economiche (Adam Smith, Marx, Keynes) e le cause (frizionale, ciclica, 
strutturale). 
Indicatori ISTAT: forza lavoro, occupati, disoccupati e inattivi. 
Il lavoro minorile. 
Il lavoro e la condizione femminile. 

 
Storia e attualità: Il Lavoro che cambia 
Video RAI Scuola: Le condizioni di lavoro dalla schiavitù, alle rivoluzioni industriali, all’entrata in vigore della 
Costituzione Italiana e delle attuali tutele sul lavoro. 
Attività antiche: le mondine delle risaie. 
L’intelligenza artificiale. 
Il lavoro dell’imprenditore: definizione, responsabilità. Elon Mask. 
Impresa, società, azienda, start-up. Livelli gerarchici e funzioni. 
Visione del film “Lo stagista inaspettato” con Robert De Niro e Anne Hathaway 
Il lavoro nel settore pubblico: i concorsi. 
Il lavoro nella UE (libera circolazione dei lavoratori subordinati, autonomi, dei servizi e delle imprese). 
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Per presa visione dei Programmi disciplinari da parte della classe 
I rappresentanti di classe: 

 
MATTIA CRISTIANI ................................................................................ 

 

 
CRISTIAN PRINCI ................................................................................... 

Le piattaforme di vendita on line. Il fast fashion e il vintage. 
Gli influencers, i content creators. 
Il curriculum vitae. Le hard e soft skills. Le raccomandazioni europee. 
Le opportunità di lavoro sui siti delle società (“LAVORA CON NOI”, “CAREERS”). 
Le società di somministrazione lavoro (ADECCO, MANPOWER, RISORSE spa ecc) 
Il colloquio di lavoro. 
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4.2 ) FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
 

L'attività diFSL, a norma del D.Lgs.62/2017, è stato un percorso articolato realizzato in contesti 
diversi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza 
lavorativa nell’ottica di una didattica per competenze. 
La classe, nel corso del triennio, ha partecipato a percorsi formativi relativi alle sotto riportate 
categorie per un totale minimo di 90 ore per ciascun studente, suddivise in attività di formazione 
curriculare di preparazione agli stage e di stage individuale in azienda 
a scuola 

Percorso formativo X 
Presentazione del progetto alternanza  

Corso sulla sicurezza X 
Approfondimento disciplinare su diritti e doveri del mondo del lavoro  
Incontri di orientamento alle scelte universitarie X 
Incontri con esperti di diversi settori X 
Project work X 

  
  

con la scuola 
Attività  

Visite guidate ad aziende  

Attività in laboratori scientifici X 
Visita di Laboratori scientifici  

Visite guidate a uffici  

Visite guidate a musei  

Partecipazione a conferenze sul mondo del lavoro  

Incontri con tecnici operanti nei vari settori X 
  

fuori da scuola 
stage in enti del terzo settore in ambito sportivo (ASD, SSD) X 
Enti No-Profit X 
Enti pubblici X 
Aziende  

Servizio Sanitario  

Studi professionali  

Altro  
  
  

 
La partecipazione, l’interesse e l’impegno per le esperienze svolte dalla classe durante le ore 
curricolari ed extracurricolari di preparazione agli stage individuali sono stati verificati e valutati 
all’interno delle discipline coinvolte mediante discussioni, esercitazioni, relazioni individuali e di 
gruppo . 

 
Gli stage individuali sono stati certificati e valutati dal consiglio di classe , viste le valutazioni dei 
tutor aziendali. 

 
I tutor scolastici hanno raccolto le ore svolte, le competenze raggiunte e le relative valutazioni 
sulla piattaforma regionale. La stampa in pdf per ciascun alunno è disponibile agli atti presso la 
segreteria dell’Istituto. 
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4.3 Strumenti dell'autonomia 
a- la compattazione di ore è stata utilizzata per le discipline insegnate dallo stesso docente (Italiano-Latino; 
Matematica-Fisica; Storia–Filosofia), sia per poter effettuare verifiche, sia per poter approfondire alcune 
tematiche 
b- la flessibilità dell’orario è stata utilizzata nel caso di scambi d’ora tra docenti per il completamento di 
compiti in classe che richiedono un numero di ore eventualmente superiore a quelle consecutive disponibili 
per le singole discipline (es. simulazione prove d'esame 
c- quota di variabilità per lo svolgimento di attività integrative in orario antimeridiano. 

d -durante l'ultimo anno di corso in applicazione della legge 107/2015 , utilizzando la quota di autonomia 
prevista già dal DPR 275/99 nel rispetto del monte ore previsto dal curricolo,, sono state introdotte 
discipline opzionali a scelta dei singoli studenti 

 
5 ) Attività integrative dell’anno( elenco) 
PROGRAMMAZIONE RENDICONTAZIONE 
ATTIVITÀ ARGOMENTO/ 

DESTINAZIONE 
DATA/ 
DURATA 

N°PARTECIPANTI 

Indicare la 
previsione 

N°PARTECIPANTI 
 
Effettivi 

RICADUTA 
DIDATTICA 

organizzazione 
eventi sportivi 
scolastici: corsa 
campestre 
d’Istituto e 
distrettuale 

Campo di 
atletica 

18/11 corsa 
campestre di 
Istituto 
2 mattine + 1 
pomeriggio 
da definire 
nel periodo 
invernale 

tutta la classe tutta la classe positiva 

stage sportivo 
sport acquatici 
surf/vela 

Croazia o 
Sardegna 

fine maggio non effettuato   

visita al 
Vittoriale 

Vittoriale degli 
Italiani, 
Gardone 
Riviera 

1 giorno in 
primavera 

non effettuato   

canottaggio e 
canoa sul Ticino 

CUS Pavia 20 maggio 
2026 

tutta la classe tutta la classe positiva 

Donazione 
sangue e organi 

lezioni frontali in 
classe 

AVIS 
19/01/2026 (1 
modulo) 
ADMO 2 
moduli 

tutta la classe tutta la classe positiva 

incontro di 
formazione – “Il 
potere delle 
parole e del 
linguaggio” 
condotto dalla 
Dott.ssa Vera 
Gheno 

lezione frontale 
presso palestra 
scolastica 

23 ottobre 
2025 

tutta la classe tutta la classe positiva 

visione film cinema 23/01/2026 tutta la classe tutta la classe positiva 
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“Norimberga” Arlecchino     

teatro scientifico 
su Fritz Haber 

cinema 
Arlecchino 

una mattinata tutta la classe tutta la classe positiva 

concorso 
scrittura creativa 
“C’era una 
svolta” 

scuola pomeriggio gruppo di 
interesse 

3 studenti molto 
positiva 

concorso “il 
tempo della 
storia” 

scuola pomeriggio gruppo di 
interesse 

nessun 
partecipante 

positiva 

partecipazione 
Milano-Cortina 

sedi di 
svolgimento 
Olimpiadi 
Invernali 

gennaio-febbraio tutta la classe non svolto  

Centro Sportivo 
Scolastico 

Competizioni 
Sportive 
Scolastiche 

tutto l’anno 
scolastico 

gruppo di 
interesse 

tutta la classe positiva 

 
 
 
 
 

6) Metodologie didattiche e strumenti per la valutazione 
 

6.1 a metodologie didattiche – liceo scientifico sportivo12 
DISCIPLINE ITALIAN 

O 
MATE 
M 

FISICA INGLES 
E 

SCIEN 
ZE 

DIRITT 
O 

STORI 
A 

FILOS 
OFIA 

DISC 
SPORT 
IVE 

SCIE 
MOT 

. IRC IRC 

LEZIONI 
FRONTALI 

2 1 2 2 2 2 2 3 2 2 2 2 1 

LEZIONI 
INTERATTIVE 

2 3 3 2 1 2 2    3 2 3 

CONFERIMENTO 
DI MATERIALI  2 3 2 2 2 3 3   1  2 
LAVORI DI 
GRUPPO 

 1 1 2  1       1 

RELAZIONI    1 1         
ESERCITAZIO 
NI PRATICHE 

    1    3 3    

12 Indicare la frequenza: 1.raramente –2.spesso-3. sempre 
 
 
 
 
 
 
 

12 Indicare la frequenza: 1.raramente –2.spesso-3. sempre 
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6.2 .a 
Modalità di verifica e numero di prove – 
 ITALIANO Matemati 

ca 
fisica inglese scienze diritto stori 

a 
filosof 
ia 

DISCIPL 
INE 
SPORTI 
VE 

scienze 
motorie 

IRC 

 P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R 

Interrogazioni 5 5 2 3 3 3 4 4 2 2 4 4 2 2 2 2 2 2 1 1   

Interrogazioni brevi   1 2     1 0             

Discussione strutturata                     4 3 

Risoluzione Problemi   5 5 1 1                 

Elaborati scritti 5 4   3 3 2 2 0 2   1 1 1 1 1 1     

Analisi del testo (5) (2)                     

Prove strutturate 1 1       2 3 2 2 1 1 1 1 1 1 3 3  1 

Lavori di gruppo   1 1     0 1 1 0           

Prove pratiche                 6 6 4 4   
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7) GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA. 
 

TIPOLOGIA A 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

Indicatore 1 
 
 

 
Ideazione, 

pianificazione 
e 

organizzazion 
e del testo 

1 -2 Ideazione e pianificazione nulla  
 
 

 
/10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 
5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 
6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

Indicatore 2 
 
 
 

 
Coesione e coerenza 

testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
/10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza 
logica 

4 Frequenti e gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

Indicatore 3 
 
 
 
 
Ricchezza e 
padronanza lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriate  
 
 

 
/10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 
4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 
7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

Indicatore 4 
 
 
 
 
 

 
Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 

sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici 
  /5 

 
 
 
 
 
 
 
 

  /5 
 
 
 
 
 
 
 

  /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi 

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2 Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – complemento 
oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori 

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

Indicatore 5  
Ampiezza e 
precisione  delle 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
/5 

2 Conoscenze scarse 

3 Conoscenze essenziali 
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Indicatore 6 

conoscenze e dei 4 
riferimenti 
culturali 5 

1 

2 

Espressione di giudizi 3 
critici e valutazioni 4 

personali 
5 

Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti 

Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 
Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate /5 

Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

 
punteggio prima parte /60 

 
PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

 
Eleme 
nto da 
valuta 
re 1 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

(ad esempio, 
indicazioni di 

massima circa la 
lunghezza del testo - 

se presenti - o 
indicazioni circa la 

forma parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

1-2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

Rispetto pressoché nullo dei vincoli posti dalla consegna 

Minimo rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

Gravi lacune nel rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

Rispetto parziale dei vincoli posti dalla consegna 

Sufficiente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

Rispetto discreto dei vincoli posti dalla consegna 

Pieno rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

 
 
 
 
 
 

 /10 

9 Pieno e consapevole rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

10 Pieno, consapevole e pertinente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 
 

Element 
o da 

valutare 
2 

 

 
Capacità di 

comprendere il 
testo nel suo 

senso 
complessivo e 
nei suoi snodi 

tematici e 
stilistici 

1-2 

 
3 

 
4 

 
5 

 
6 

Comprensione pressoché nulla del testo proposto 

 
Il testo è stato frainteso completamente tanto da pregiudicare gravemente la comprensione 

Il testo è stato frainteso in molti punti 

Il testo è stato compreso in modo incerto e / o parziale 

 
Il testo è stato compreso in modo generico nel suo senso complessivo, con lievi mancanze o imprecisioni 

 
 
 
 

 
 /10 

7 Il testo è stato compreso in modo generico, ma corretto, nel suo senso complessivo 

8 Comprensione complessiva corretta del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

9 Comprensione completa ed efficace del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 
 
 
 

Element 
o da 

Valutare 
3 

 
 
 
 

 
Puntualità 

nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 

retorica (se 
richiesta) 

10 
 

1-2 

3 

4 

5 

6 

 
7 

Comprensione approfondita ed efficace del testo in tutti gli snodi tematici e stilistici 

Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica pressoché nulla 

Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica molto errata e molto lacunosa 

Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica errata e/o incompleta 

L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è essenziale e/o presenta alcune inesattezze 

L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è corretta, ma limitata agli aspetti fondamentali e /o con 
alcune imprecisioni 

La trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti 

 
 
 
 
 
 

 
 /10 

8 Buona analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

9 Puntuale e corretta analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

10 Completa e approfondita analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

 
Elem 
ento 
da 

valut 
are 4 

 
 
 

 
Interpretazione 

corretta e articolata 
del testo. 

1-2 

3 

4 

5 

6 

L’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi 

La consegna è svolta in modo lacunoso 

Sono presenti apporti interpretativi frammentari 

Non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 

Interpretazione essenziale e generica 

 
 
 
 
 
 

 /10 

7 Interpretazione complessivamente corretta, anche se non sempre approfondita 

8 La consegna è svolta in modo completo con varie considerazioni personali 
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   9 Interpretazione precisa, approfondita e articolata, sostenuta da considerazioni personali  

 10 
La consegna è svolta in modo ricco e approfondito, con diffuse considerazioni personali 

significative. 

 Punteggio seconda parte  /40 

 Punteggio prima parte  /60 
 Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto . 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo 

per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione …… / 10 …… / 20 
 
 
 
 

TIPOLOGIA B 
 

 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

Indic 
ator 
e 1 

 
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2 Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 
 

/10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 
4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 
5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 
6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

Indic 
ator 
e 2 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
/10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 
6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

Indic 
ator 
e 3 

 
 
 

 
Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
/10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 
4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 
5 Lessico povero e ripetitivo 
6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 
7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 
9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

Indic 
ator 
e 4 

 
 
 
 
 

 
Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
 /5 2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi 
4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2 Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
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 morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

 complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo)  
 /5 

 
 
 
 
 
 
 

 /10 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori 

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

Indic 
ator 
e 5 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
/5 

2 Conoscenze scarse 
3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

Indic 
ator 
e 6 

 
 

 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
/5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 
3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 
4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

Ele 
me 
nto 
da 
valu 
tare 
1 

 
Individuazione 

corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

1 Consegne e vincoli non rispettati  
 
 
 

 
 /15 

2-3 Mancata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 
4-5 Individuazione frammentaria delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 
6-7 Rispetta molto parzialmente la consegna e compie errori nell'individuazione della tesi e delle 

argomentazioni del testo 
8 Parziale individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo; alcune lacune e / o 

imprecisioni significative 
9 Individuazione delle tesi e delle argomentazioni fondamentali presenti nel testo; consegne e 

vincoli rispettati in modo generico 
10 Testo compreso nella suo significato complessivo; tesi, argomentazioni e snodi principali 

complessivamente individuati 
11 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con 

discreta precisione 
12 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con buona 

precisione 
13 Efficace individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo; consegne e vincoli 

pienamente rispettati 
14 Efficace e completa individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo. 
15 Efficace, completa e dettagliata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel 

testo. 

Elem 
ento 
da 

valut 
are 
2 

 
 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 

percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

1 Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico  
 
 
 

 
 /15 

2-3 Percorso argomentativo confuso, con uso di connettivi assolutamente non pertinenti 
4-5 Ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi 
6-7 Percorso argomentativo poco chiaro, con uso di connettivi non sempre pertinenti 
8 Elaborato schematico e non sempre lineare 
9 Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista logico 

10 Percorso argomentativo abbastanza organico, con connettivi semplici ma corretti 
11 Percorso argomentativo coerente e organico, con connettivi appropriati 
12 Percorso argomentativo sviluppato in modo articolato e ben strutturato 
13 Percorso argomentativo efficace, con connettivi sempre pertinenti 
14 Percorso argomentativo organico, efficace e articolato, con connettivi sempre pertinenti 
15 Percorso ragionativo pienamente coerente, strutturato con coerenza, complessità e originalità: 

uso dei connettivi vario, appropriato e corretto 
  1 Riferimenti culturali lacunosi e non pertinenti  
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Elem 
ento 
da 

Valut 
are 3 

 
Correttezza e 

congruenza dei 
riferimenti culturali 

utilizzati per 
sostenere 

l’argomentazione 

2 - 3 Riferimenti culturali frammentari  
 
 
 

 /10 

4 Riferimenti culturali incompleti, non corretti e/o poco pertinenti 

5 Riferimenti culturali generici, con qualche imprecisione 

6 Riferimenti culturali semplici, corretti e nel complesso pertinenti 

7 Riferimenti culturali corretti e pertinenti 

8 Riferimenti culturali precisi e ampli 

9 Riferimenti culturali approfonditi e articolati 

10 Riferimenti culturali esaurienti e originali 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il 

punteggio complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà 

arrotondato per eccesso 

Valutazione …… / 10 …… / 20 
 
 
 
 

TIPOLOGIA C 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

Indic 
ator 
e 1 

 
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2 Ideazione e pianificazione nulla  
 
 

 
/10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 
4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 
5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 
6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

Indic 
ator 
e 2 

 
 
 

 
Coesione e coerenza 

testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
/10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 
6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

Indic 
ator 
e 3 

 
 
 
 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
/10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 
4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 
5 Lessico povero e ripetitivo 
6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 
7 Lessico generico, ma corretto. 
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  8 Lessico appropriato e pertinente  

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

Indic 
ator 
e 4 

 
 
 
 
 
 

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici 
 /5 

 
 
 
 
 
 
 
 

 /5 
 
 
 
 
 
 
 

 /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi 
4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2 Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori 

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

Indic 
ator 
e 5 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
/5 

2 Conoscenze scarse 
3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

Indic 
ator 
e 6 

 
 

 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
/5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 
3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 
4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

Ele 
me 
nto 
da 
valu 
tare 
1 

 
 

 
Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo 

e dell'eventuale 
paragrafazione 

1 -2 Lavoro estremamente sintetico, la cui pertinenza è secondaria  
 
 
 

 
 /15 

3 - 4 Mancata pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo non sono assolutamente coerenti 

5 - 6 Pertinenza molto parziale rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono molto parzialmente coerenti. 

7 - 8 Parziale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono poco coerenti. 

9 Generica pertinenza rispetto alla traccia, seppur con alcune mancanze. La 
paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo sono semplici, ma abbastanza 

coerenti 
10 Sufficiente pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono nel complesso coerenti 
11 Pertinenza discreta rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono appropriate 
12 Buona pertinenza rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono funzionali 
13 Piena pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono appropriati ed efficaci 
14 Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono originali 
15 Piena e puntuale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
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   complessivo sono efficaci e convincenti  

Elem 
ento 
da 

valut 
are 
2 

 
 
 
 
 

Sviluppo 
ordinato e 

lineare 
dell’esposizione 

1 Esposizione nulla o pressoché nulla  
 
 
 

 
 /15 

2-3 Esposizione del tutto destrutturata e lacunose 
4-5 Articolazione estremamente disordinata; sproporzione fra le parti; frammentarietà o 

assenza di adeguati nessi logici 
6-7 Esposizione confusa e disordinate 
8 Esposizione abbastanza ordinata e lineare, pur con qualche scorrettezza 
9 Elaborato ordinato e lineare, ma schematico 

10 Esposizione ordinata e lineare, che presenta in modo chiaro gli snodi concettuali 
fondamentali del discorso 

11 Esposizione organica e lineare, che presenta in modo chiaro quasi tutti gli snodi 
concettuali del discorso 

12 Esposizione organica e lineare 
13 Esposizione organica, lineare e articolata 
14 Esposizione ben articolata e coerente che presenta in modo chiaro ed efficace tutti gli 

snodi concettuali del discorso 
15 Esposizione organica, articolata e ben organizzata secondo rapporti consequenziali. 

Elem 
ento 
da 

Valut 
are 3 

 

 
Correttezza e 

articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

1 - 2 Conoscenze nulle o pressoché nulle  
 
 
 
 

 /10 

3 Conoscenze e riferimenti culturali estremamente scorretti e appena accennati 

4 Conoscenze e riferimenti culturali scorretti e poco articolati 

5 Conoscenze e riferimenti culturali parziali e / o con imprecisioni 

6 Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e limitati ad aspetti semplici 

7 Conoscenze e riferimenti culturali discreti, ma frutto di un approccio compilativo 

8 Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ben contestualizzati 

9 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, efficaci e articolati, frutto di un approccio 
originale 

10 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ampi, approfonditi, ben articolati, con 
approccio personale e critico 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto . 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo per 

5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione …… / 10 …… / 20 
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SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA A.S. 2025 - 2026 
 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Antonia Pozzi, Il cielo in me, da Poesie 
 

ANTONIA POZZI (Milano 13 febbraio 1912-Milano 3 dicembre 1938) in questa poesia si riferisce a un amore finito ma 
con la consapevolezza della potenza di quel sentimento. Leggere le poesie di Antonia Pozzi è come immergersi in uno 
scorcio di esistenza imprigionato nelle pieghe di un conflitto non risolto. La breve vita della donna è stata segnata, infatti, 
dalla passione tragica e osteggiata duramente dal padre con il prof. Cervi. La giovane donna preferisce concludere la sua 
vita con un suicidio, affidando però al segreto delle sue pagine, pubblicate postume, la memoria di quello che era stato. 

 
Io non devo scordare 
che il cielo 
fu in me. 
Tu 
5. eri il cielo in me, 
che non parlavi 
mai del mio volto, ma solo 
quand’io parlavo di Dio 
mi toccavi la fronte 
10. con lievi dita e dicevi: 
– Sei più bella così, quando pensi 
le cose buone – 
Tu 
eri il cielo in me, 
15. che non mi amavi per la mia persona 
ma per quel seme 
di bene 
che dormiva in me. 
E se l’angoscia delle cose a un lungo 
20. pianto mi costringeva, 
tu con forti dita 
mi asciugavi le lacrime e dicevi: 
– Come potrai domani esser la mamma 
del nostro bimbo, se ora piangi così? – 
25. Tu 
eri il cielo in me, 
che non mi amavi 
per la mia vita 
ma per l’altra vita 
30. che poteva destarsi 
in me. 
Tu 
eri il cielo in me 
il gran sole che muta 
35. in foglie trasparenti le zolle 
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e chi volle colpirti 
vide uscirsi di mano 
uccelli 
anzi che pietre 
40. – uccelli – 
e le lor piume scrivevano nel cielo 
vivo il tuo nome 
come nei miracoli 
antichi. 
45. Io non devo scordare 
che il cielo 
fu in me. 
E quando per le strade – avanti 
che sia sera – m’aggiro 
50. ancora voglio 
essere una finestra che cammina, 
aperta, col suo lembo 
di azzurro che la colma. 
Ancora voglio 
55. che s’oda a stormo battere il mio cuore 
in alto 
come un nido di campane. 
E che le cose oscure della terra 
non abbiano potere 
60. altro – su me, 
che quello di martelli lievi 
a scandere 
sulla nudità cerula dell’anima 
solo 
65. il tuo nome. 

 
11 novembre 1933 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 

 
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 
2. Il testo è scandito da un’anafora: individuala e spiegane il significato. 
3. Spiega il significato dell'immagine che Antonia Pozzi usa scrivendo: “chi volle colpirti/ vide uscirsi 
di mano/ uccelli/anzi che pietre”. Cosa ha lasciato nell'anima della poetessa l'amore per il prof. Cervi? 
4. La parte conclusiva del componimento esprime un augurio fiducioso facendo ricorso a 
un'immagine, che si riferisce alla gioia: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 
Facendo riferimento a questo testo e ad altri a te noti, anche di altri autori, elabora una tua riflessione 
sulla modalità in cui la letteratura e /o altre arti presentano il tema dei sentimenti e in particolare 
dell'amore. 

PROPOSTA A2 
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Carlo Dossi, Note azzurre 
 

CARLO DOSSI (1849 -1910) è considerato uno dei maggiori esponenti della Scapigliatura milanese. Le sue opere 
narrative (L’altrieri, 1868; Vita di Alberto Pisani, 1870; La desinenza in A, 1878) sono caratterizzate da un uso 
sperimentale e deformante del linguaggio, dal gusto anticonvenzionale e ricercato del pastiche e da una vivacità ironica 
e dissacrante. Le Note azzurre, pubblicate nell’anno della morte dell’autore (e nel 1964 in edizione integrale), 
costituiscono un diario intellettuale che raccoglie considerazioni politiche e letterarie, aneddoti, spunti per racconti e 
romanzi, riflessioni autobiografiche. 

 
«Sul mio modo di scrivere, cosidetto difficile». Un amico, dotto e 
intelligentissimo, mi dice: «dovresti scrivere, Dossi mio, in forma più 
popolare, tralasciando certe parole che non si capiscono dai molti e però 
fanno abbandonare il libro» - Rispondo: a piacer tuo. Eccoti una matita 
e segna queste parole. − L’amico prende un mio libro, legge e comincia a 
segnare. Egli conosce non scarsamente la lingua italiana e però non 
sottolinea, in media, che un pajo di parole per pagina che io sostituisco 
con altrettante più facili. − Ed ora, si passi il libro così corretto ad 
altra persona, meno istruita di quell’amico, una quindi che più si 
avvicina a quella indefinita quantità di gente detta popolo, per la quale 
si dice che tutto dovrebbe essere scritto e fatto. Questa persona legge, 
e, a mio invito, segna le parole che non comprende e ne segna, in media, 6 
o 7 per pagina, parole tutte che non avevano fatto alcuna impressione di 
disgustosa novità all’antecedente lettore. Ed il libro trapassa poi ad 
altra persona, di un grado ancora minore di coltura e d’intelligenza, e 
così via - scendendo - va fino ad arrestarsi alle soglie del completo 
analfabetismo. Allora, dopo averlo ricorretto di mano in mano 
come vorrebbe il signor popolo, ripresento il libro al primo lettore. 
Ahimè! colle parole sono scoloriti anche i pensieri, ché la parola non è 
altro infine se non pensiero: a forza di stacciare il composto del libro, 
tutto il sugo ne è uscito e non rimane più che la feccia. Quanto resta, 
tutti lo capiscono, è vero, ma a nessuno piace – Il letterato che non 
scrive pei pochi è letterato di ben poco valore 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 
domande proposte. 
1. Qual è l’oggetto di questa “nota”? Che cosa ha sollecitato l’autore a scriverla? 
2. In che modo l’autore difende il proprio stile? 
3. A quale tipo di letteratura si contrappone l’autore e qual è, invece, la sua concezione 
dell’opera letteraria? Rileva nel testo le espressioni che riguardano la sua poetica. 
4. Soffermati sul tono del discorso e sul registro linguistico prevalente: a quali effetti tende l’autore? 

 
Interpretazione 
In che cosa consiste il “sugo” di un libro? Dossi usa, qui, il medesimo termine di cui si serve 
Manzoni quando, nella conclusione del suo romanzo, riporta quello che per i protagonisti è, appunto, 
il “sugo” di tutta la storia. Nel caso dello “scapigliato” Dossi, tuttavia, la metafora ha un significato 
del tutto diverso. Rifletti su questa contrapposizione e approfondisci l’argomento in base alle tue 
letture ed esperienze. 
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 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Antonio Massarutto, Mettiamoci a dieta di consumi per non “buttare via” la Terra, 
in La lettura, suppl. del Corriere della sera, 14 maggio 2017 

Evitare gli sprechi, per le generazioni passate, non era un comandamento, ma una necessità. Non 
discendeva dall’etica, ma dalla penuria. Le cose erano scarse e andavano tenute da conto. Oggi 
ci siamo affrancati dalla penuria. Di cose, semmai, ne abbiamo troppe, tante da non sapere che 
farcene. Non per questo lo spreco è diventato virtù. Il problema, semmai, è capire che cosa significhi 
spreco. Spesso il senso comune ci svia, mettendo in cortocircuito i precetti dei nonni con le necessità 
di oggi. 
«Non una goccia d’acqua scenda al mare senza aver fecondato la terra e mosso una turbina», si diceva 
un tempo. Sprecare voleva dire non valorizzare. Oggi il guaio è la dissipazione dei valori ecologici 
dei fiumi, causata dall’uso intensivo. Riciclare i rifiuti, recuperarli, produrne di meno sono gli 
imperativi dell’economia circolare: ma non per risparmiare materiali (che sovrabbondano). Non si 
riciclano carta e legno per salvare alberi, ma una foresta ben coltivata assorbe Co2 e mitiga 
il cambiamento climatico. Né si ricicla il vetro per risparmiare sabbia. 
’A munnezza1 è oro, ma non perché contiene cose preziose, semmai perché gestirla 
correttamente costa sempre più, specie se teniamo conto delle «esternalità»: inquinamento, consumo 
di suolo. Riciclare costa, ma costa meno: quindi, non riciclare è uno spreco. Risparmiare energia non 
serve perché c’è poco petrolio, ma perché bruciare idrocarburi avvelena la Terra e la surriscalda. Chi 
segue una dieta non lo fa per risparmiare cibo, ma per risparmiarsi l’adipe in eccesso, per essere in 
forma, per la salute. 
L’etica della parsimonia ci serve come una dieta: per non finire come gli ex-umani di Wall E2, obesi 
di consumi, drogati dalla comodità, fino a dover abbandonare la Terra, ridotta a una discarica. Guai 
anche a confondere lo spreco con l’ingiustizia distributiva. Il consumo non è un gioco a somma zero, 
chi spreca non sottrae nulla a chi non ha (semmai, dà opportunità di lavoro in più). Rinunciare a 
lavarsi non salva nessuno dalla sete. 
Le «guerre per l’acqua» sono grandi tragedie della povertà. Sono i tubi, i depuratori, ad essere scarsi: 
non l’acqua. La gente non ha fame e sete perché mancano cibo e acqua, ma perché è troppo povera 
per sostenerne il costo. Vero è, tuttavia, che il nostro stile di vita non può essere esteso a 7 miliardi 
di persone, e non possiamo certo pretendere che siano i popoli recentemente affacciatisi al benessere 
a farsi da parte. Il pianeta è stretto, e per condividerlo dobbiamo usare le sue risorse in modo più 
efficiente. Imparando a fare di più con meno. 

1. ’A munnezza: l’immondizia (termine napoletano) 
2. Wall E: titolo di un film di animazione dal titolo del robot protagonista della storia e che, in un futuro distopico, l’ultimo in funzione tra quelli 
progettati per ripulire il pianeta completamente sommerso dai rifiuti. 

 
 

Comprensione e Analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 
1. Riassumi il testo evidenziando la tesi dell’autore, imperniata sulla nozione di spreco, e 
gli argomenti addotti. 
2. Soffermati sugli “imperativi dell’economia circolare” (r. 10) che l’autore prende in esame: a che 
cosa si riferisce? 
3. Soffermati sull’espressione “’A munnezza è oro” (r.13) riferita all’immondizia: in che senso, 



Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
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secondo l’autore, va intesa questa affermazione? 
4. Evidenzia la tesi contestata dall’autore, che lo spreco sia in diretto rapporto con le disuguaglianze 
economiche, e la tesi che vi contrappone con i relativi argomenti. 
5. Lo stile del testo è caratterizzato dal prevalere della paratassi e dalla notevole frequenza di nessi 
correlativi (non … ma anche, non perché…ma perché ecc.): evidenzia l’efficacia di queste scelte in 
funzione argomentativa. 

 
Produzione 
Esprimi il tuo giudizio in merito ai problemi sollevati dall’autore, relativi sia allo sfruttamento delle 
risorse ambientali sia alla necessità di politiche volte ad evitarne lo spreco. Scrivi un testo 
argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se 
lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
PROPOSTA B2 

 
Testo tratto da Giuseppe Pontiggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole, in I 
classici in prima persona, Mondadori, Milano, 2006. 

 
Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica 
del linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 
restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che li 
leggiamo. La parola – che è l’oggetto più mercificato, oggi - diventa invece irradiazione di energia 
e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'ancora di salvezza quando, nel periodo 
dell’Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il linguaggio: come si può credere alla verità? 
Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l’esempio dei classici, la lettura 
dei classici (…). La parola oggi subisce le leggi dell’inflazione: quanto più è usata e spesa, tanto 
meno vale. (…) C’è poi il problema dell’alleanza col potere: i classici sono stati certamente 
manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall’antichità ad oggi; però è anche vero che ai 
classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all’esercizio del potere. A parte Marx, 
che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo ottocentesco che faceva 
continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le figure come Spartaco3, nella 
coscienza rivoluzionaria dell’Ottocento era ben presente l’importanza fondamentale di 
un’educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio abusivo del potere in nome dei 
classici. Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più importante, perché la globalizzazione 
è un processo mondiale che può essere teoricamente - e potrà anche essere concretamente - positivo 
in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce terribili: per esempio quella di unificare le culture 
in nome della legge di mercato, scalfire le identità nazionali e le tradizioni laddove non si accordano 
con gli interessi del mercato. Prendiamo il problema delle traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, 
però il livello delle traduzioni, a parte eccezioni straordinarie, è scaduto, perché questo impegno - 
anche etico - di trasferire da una lingua all’altra il valore e la ricchezza di un’opera, è subordinato 
agli interessi della sua circolazione. Io sono convinto che oggi la parola dei classici è l’antidoto più 
forte al processo di unificazione fatto in nome del mercato. 

 
1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta. Pontiggia è annoverato tra gli scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”. 
2 Democrito: filosofo greco vissuto tra il 460 e il 380 a.C. circa. 
3 Spartaco: gladiatore tracio, celebre per aver guidato una rivolta di schiavi contro gli oppressori romani. 



Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
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1. Individua la tesi sostenuta dall’autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa rileva in 
particolare riguardo alla parola e al linguaggio? 
2. Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i 
lettori attenti e perché? 
3. Quale giudizio formula l’autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma che “questo 
impegno” è “anche etico” (r. 22)? 
4. Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella di 
Spartaco? 

 
Produzione 
Nel brano l’autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto che 
potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua opinione con 
riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 
siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 
PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane, Il manifesto delle nuove 
generazioni italiane, 2025. 

Per i bambini e i giovani con background migratorio, la scuola rappresenta il luogo ideale di crescita 
culturale ed è una porta d’accesso alla vita sociale e civile. Qui, non solo i ragazzi, ma anche le loro 
famiglie sono chiamati a un coinvolgimento attivo. L’istruzione, intesa come un'armoniosa 
combinazione di apprendimento, formazione ed educazione, è uno strumento potente che modella 
coscienze e disegna traiettorie. Per questo motivo è cruciale definire politiche educative in grado di 
riconoscere, promuovere e valorizzare le nuove dinamiche che caratterizzano oggi la scuola italiana. 
L’inclusione diventa un pilastro fondamentale per supportare ogni individuo a realizzare le proprie 
ambizioni, costruendo legami solidi all’interno della comunità. Questo rafforza l’idea di una 
coesione responsabile e reciproca. Ogni alunno che entra nel sistema scolastico italiano dovrebbe 
sentirsi parte integrante di una comunità, contribuendo quotidianamente alla costruzione 
dell’identità collettiva, oltre naturalmente alla propria. Come indicato nella Legge n. 107/2015 sulla 
“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione”, è essenziale concentrarsi su politiche 
che promuovano l’integrazione linguistica e culturale degli studenti con cittadinanza non italiana e 
che combattano e prevengano i divari di apprendimento e il fenomeno della dispersione scolastica. 
[...] L’istruzione e il senso di appartenenza alla scuola e alla comunità permettono ai giovani con 
background migratorio non solo di acquisire competenze, ma anche di partecipare attivamente e 
contribuire alla vita sociale, civica ed economica del paese ospitante. Il processo di inclusione passa 
anche attraverso l’acquisizione di abilità emotive, relazionali e cognitive, note come "Life Skills". 
Secondo l’OMS, queste competenze sono fondamentali per affrontare efficacemente le sfide 
quotidiane, promuovendo il benessere di bambini e adolescenti. Alla luce di questo quadro, 
proponiamo azioni concrete per rispondere ai bisogni dei giovani, sostenere lo sviluppo delle loro 
abilità e competenze a diversi livelli (personale, relazionale, sociale), valorizzare i loro talenti e 
attitudini, e rendere la scuola un luogo sempre più inclusivo e accogliente. Un modello italiano di 
inclusione può emergere attraverso un lavoro intersettoriale che coinvolga dirigenti scolastici, 
docenti, famiglie, mediatori interculturali, ricercatori e la società civile. L’obiettivo è superare la 
logica che vede la popolazione scolastica con background migratorio affidata a poche figure 
delegate, per creare un sistema educativo davvero integrato e inclusivo. 



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Pag. 52 di 57  

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Che relazione viene stabilita tra inclusione scolastica e coesione sociale? 
3. Analizza il significato dell’espressione “costruzione dell’identità collettiva” (r. 10 -11) nel 
contesto scolastico. 
4. Spiega il concetto di “lavoro intersettoriale” (r. 24)e perché viene considerato centrale per un 
modello italiano di inclusione. 
Produzione 
Il testo proposto riflette sul ruolo centrale della scuola nel processo di inclusione dei giovani con 
background migratorio, sottolineando l’importanza dell’istruzione come strumento di crescita 
individuale e di coesione sociale. Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua 
sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando 
le tue riflessioni. 

 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 
PROPOSTA C1 

 
L’immaginazione tra presente e futuro 

«La ragione non è nulla senza l’immaginazione.” CARTESIO 

La creatività è una delle caratteristiche più distintive dell’essere umano. Non si limita alla sola 
dimensione artistica, ma investe ogni ambito dell’esperienza: dalla scienza alla tecnologia fino alla 
vita quotidiana. Oggi, in un’epoca di trasformazioni rapide e complesse, la creatività non rappresenta 
soltanto un talento personale, ma una competenza essenziale per affrontare le sfide del mondo 
contemporaneo. 

Innanzitutto, la creatività si configura come capacità di vedere oltre l’esistente. La storia dell’umanità 
è segnata da progressi nati da intuizioni originali: invenzioni come la stampa o il computer, ma anche 
rivoluzioni di pensiero come quelle scientifiche o filosofiche. Questi avanzamenti hanno avuto 
origine da individui capaci di mettere in discussione ciò che era dato per scontato e di immaginare 
possibilità nuove. In questo senso, la creatività non è un atto isolato, ma il risultato di un dialogo 
continuo tra conoscenza, esperienza e capacità di immaginare. 

Nel contesto attuale, dominato dall’intelligenza artificiale e dalla digitalizzazione, la 
creatività acquisisce un valore ancora maggiore. Le macchine sono in grado di elaborare 
enormi quantità di dati e di eseguire compiti complessi, ma non possiedono quella 
scintilla tipicamente umana che permette di attribuire significato, intuire connessioni 
inaspettate, generare idee innovative. Essere creativi significa sapersi adattare, reinventarsi, 
trasformare le difficoltà in opportunità di crescita. In un mondo in cui l’incertezza sembra essere 
una costante, questa capacità è una risorsa fondamentale: promuoverla significa investire nel futuro 
della società e nel potenziale delle nuove generazioni. 

Esponi il tuo punto di vista traendo spunto dalle tue esperienze, letture e conoscenze personali. Puoi 
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 
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“L’affermazione della libertà, la costruzione della pace sono nell’atto fondativo della 
nostra Repubblica, che esprime la volontà di realizzare il futuro insieme, attraverso il 
dialogo. Raffigura la responsabilità di essere cittadini. 
Nell’anno che si presenta ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica. (…) Abbiamo di fronte 
problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto internazionale che attraversiamo. 
Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa globale e interdipendente, dall’economia, 
all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche che investono le nostre vite, ai rischi delle 
pandemie, alle reti del terrorismo integralista. 
Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia. 
Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolgermi, particolarmente, ai più giovani. Qualcuno - che vi giudica 
senza conoscervi davvero - vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non rassegnatevi. 
Siate esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro. 
Sentitevi responsabili come la generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna. 

Dal Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica SERGIO MATTARELLA, 31/12/2025 
 

Dopo aver letto le parole del Capo dello Stato, esprimi le tue riflessioni e opinioni sulle sfide della 
contemporaneità, con una particolare attenzione al ruolo dei giovani, in particolare della tua 
generazione, nella società e nella vita della Repubblica: dalle vostre aspettative ai pregiudizi su di 
voi, dai vostri valori ai problemi che dovete affrontare, dal significato dell’essere cittadini alla vostra 
responsabilità nello “scegliere il vostro futuro”. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del Paese di 
provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA: MATEMATICA. 
 

 
SIMULAZIONE ZANICHELLI 2026 

 
DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 

PER IL LICEO SCIENTIFICO 

Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 
 
 
Problema 1 

Il grafico 𝛾	 in figura è quello della funzione 
𝑥2	+	𝑎	

𝑓(𝑥)	=𝑙𝑛	𝑙𝑛	 	 ,	
3|𝑥	+	𝑏|	

dove 𝑎	e 𝑏	sono parametri reali. 
 

 
a. Analizzando il grafico deduci, con opportune argomentazioni, i valori di 𝑎	e 𝑏. 

b. Verificato che i valori dei parametri ottenuti al punto precedente sono 𝑎	 =	 3	 e 𝑏	 =	−1, 
sostituiscili nell’equazione di 𝑓(𝑥). Determina le coordinate dei minimi relativi di 𝑓(𝑥)	
e le equazioni delle tangenti a 𝛾	nei punti in cui il grafico interseca l’asse 𝑥. 

c. Dimostra che la funzione 
ℎ(𝑥)	=	{(1	−	𝑥)	⋅	𝑓′(𝑥)	 	 𝑠𝑒	𝑥	≠	1	1	 𝑠𝑒	𝑥	=	1	

coincide, per ogni 𝑥	∈	𝑅, con la funzione 
−𝑥2	+	2𝑥	+	3	

𝑔(𝑥)	=	 𝑥2	+	3	
.	

Verifica che la funzione 𝑔(𝑥)	 soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo 
[−1;	3]	e determina il punto la cui esistenza è assicurata dal teorema. 

d. Calcola il valore medio della funzione 𝑔(𝑥)	nell’intervallo [−1;	3]. 
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Problema 2 

Considera la famiglia di funzioni 

𝑓𝑎(𝑥)	=	

	
	
	
𝑥(𝑥	−	𝑎)2	

𝑥3	+	1	 	 ,	𝑐𝑜𝑛	𝑎	∈	𝑅.	

a. Determina i valori di 𝑎	 per i quali il grafico della funzione presenta un punto 
stazionario in corrispondenza di 𝑥	 =	2. 

b. Verificato che i valori di 𝑎	determinati al punto precedente sono 𝑎	=	2	e 𝑎	=	−	2, scrivi 
5	

le espressioni analitiche delle due funzioni 𝑓2(𝑥)	e 𝑓−2(𝑥). Studia (tralasciando l’analisi 
5	

dei flessi e della concavità) e rappresenta la funzione 𝑓2(𝑥); in particolare, dimostra 
che 𝑓	(𝑥)	presenta anche un massimo relativo per 𝑥	=	1. Scrivi poi l’equazione della 

2	 2	
retta 𝑟	 tangente in 𝑥	=	0	al grafico di 𝑓2(𝑥). 

c. Sfruttando la rappresentazione grafica della funzione 𝑓2(𝑥), stabilisci il numero delle 
soluzioni dell’equazione 𝑓2(𝑥)	=	𝑘	 al variare di 𝑘	∈	𝑅. 

d. Dimostra che vale l’uguaglianza 
 
 
 

Posto 

25	

24	(𝑓2
(𝑥)	−	𝑓	 2(𝑥))	⋅	(𝑥2	−	𝑥	+	1)	=	−5	

−5𝑥2	+	4𝑥	
	

	

𝑥	+	1	
,	 	 ∀𝑥	∈	𝑅	−	{−1}.	

𝑔(𝑥)	=	
−5𝑥2	+	4𝑥	

,	
𝑥	+	1	

verifica che la retta tangente in 𝑥	=	0	al grafico di 𝑔(𝑥)	coincide con la retta 𝑟. Calcola 
poi l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico di 𝑔(𝑥)	e l’asse 𝑥. 

 
 
 
Quesiti 

 
 
1. Un’urna contiene 10 biglie, numerate da 1 a 10. Si estraggono simultaneamente 4 

biglie e si sommano i numeri usciti. Andrea scommette che la somma ottenuta è 
pari, Barbara invece punta sul dispari. Chi fra i due amici ha la maggiore probabilità 
di vincere? 

 
 
2. Considera la superficie sferica di equazione 

(𝑥	−	5)2	+	(𝑦	−	1)2	+	(𝑧	−	3)2	=	9	

e il piano 𝜋	di equazione 2𝑥	−	𝑦	+	(2	−	3𝑘)𝑧	+	3(𝑘	−	2)	=	0.	

Determina per quali valori reali del parametro 𝑘	 il piano 𝜋: 

a. è tangente alla superficie sferica; 

b. divide la superficie sferica in due parti congruenti. 

3. Determina il periodo 𝑇	 della funzione 𝑓(𝑥)	 =	 𝑥	 e trova gli estremi relativi della 
funzione 𝑔(𝑥)	=	𝑒𝑓(𝑥)	nell’intervallo [0;	𝑇]. 
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4. Date le funzioni  
 

𝑥	
𝐹(𝑥)	=	∫	

0	

	
𝑙𝑛	𝑙𝑛	(1	+	4𝑡)	

𝑡	+	1	

	

	
𝑑𝑡	 𝑒	 𝑔(𝑥)	=	2𝑥2,	

sia ℎ(𝑥)	=	(𝐹	∘	𝑔)(𝑥). Calcola ℎ′(1)	e 
𝐹(𝑥)	
𝑔(𝑥)	

.	

	
	
5. Inscrivi un rettangolo in un triangolo equilatero di lato 𝑙. Stabilisci se è vero che il 

rettangolo di area massima è anche quello che, ruotando attorno al suo lato 
contenuto in uno dei lati del triangolo, genera il cilindro di volume massimo. 

6. Determina i valori dei parametri reali 𝑎	e 𝑏	 in modo che i grafici delle funzioni 
3𝑥	−	𝑎	

𝑓(𝑥)	=	
𝑥	+	1	

	
𝑒	 𝑔(𝑥)	=	𝑥2	−	𝑏𝑥	

siano tangenti tra loro in un punto 𝐴	 di ascissa 1. Per tali valori di 𝑎	 e 𝑏	 ricava 
l’equazione della retta 𝑡, tangente a entrambi i grafici nel punto 𝐴. Dimostra infine 
che i due grafici si incontrano in un secondo punto 𝐵. 

 

7. Data la funzione 
𝑎𝑥	−	𝑏	

𝑓(𝑥)	=	{	
𝑥	+	1	

	
	
𝑠𝑒	−	1	<	𝑥	≤	0	 −	𝑥2	−	𝑏𝑥	+	𝑎	−	2	 𝑠𝑒	𝑥	>	0	,	

ricava i valori dei parametri reali 𝑎	 e 𝑏	 in modo che sia continua e derivabile in 𝑥	 =	 0. 
Per i valori di 𝑎	 e 𝑏	 determinati stabilisci inoltre se esiste la derivata seconda di 𝑓(𝑥)	
in 𝑥	=	0, motivando la risposta. 

 
 
8. I sangaku, come quello rappresentato nella figura, 

sono dei rompicapi matematici giapponesi che 
venivano appesi come dono nei templi o nei 
santuari. 
Il lato del quadrato 𝐴𝐵𝐶𝐷	 è lungo 5 cm. Determina 
la lunghezza del lato del quadrato 𝐸𝐹𝐺𝐻	 e quella del 
raggio 𝑟	 della circonferenza di centro 𝑂, tangente 
sia al quadrato 𝐴𝐵𝐶𝐷, sia all’arco di circonferenza 
𝐵𝐷⏜. Puoi assumere, senza dimostrarlo, che il 
sangaku sia simmetrico rispetto alla retta 𝐴𝐶. 

 

 
Griglia di valutazione: MATEMATICA – TRIENNIO SCIENTIFICO 

Alunno/a   classe   
 

INDICATORE LIVELLI PUNTEGGIO 
MAX PER OGNI 

LIVELLO 

 
PUNTI 
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COMPRENDERE 

Analizzare la situazione 
problematica. Identificare i dati ed 

interpretarli. Effettuare gli eventuali 
collegamenti e adoperare i codici grafico-

simbolici necessari. 

● L1: non raggiunto 
● L2: parzialmente raggiunto 
● L3: raggiunto in modo 

essenziale 
● L4: raggiunto in modo 

adeguato 
● L5: raggiunto in modo 

completo ed esauriente 

1 
2 
3 
4 

 
5 

 

 
INDIVIDUARE 

Conoscere i concetti matematici utili alla 
soluzione. Analizzare possibili strategie 

risolutive ed individuare la strategia più adatta. 

● L1: non raggiunto 
● L2: parzialmente raggiunto, 

con strategie poco efficaci 
● L3: raggiunto in modo 

essenziale 
● L4: raggiunto in modo 

adeguato 
● L5: raggiunto in modo 

completo ed esauriente 
● L6: raggiunto in modo 

completo, con strategie 
risolutive efficienti e con il 
miglior  utilizzo  delle 
relazioni matematiche 

1 
2 

 
3 
4 
5 

 
6 

 

 
SVILUPPARE IL PROCESSO 

RISOLUTIVO 
 

Risolvere la situazione problematica in maniera 
coerente, completa e corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i calcoli necessari 

● L1: non raggiunto 
● L2: parzialmente raggiunto 
● L3: raggiunto in modo 

essenziale 
● L4: raggiunto in modo 

adeguato 
● L5: raggiunto in modo 

completo ed esauriente 

1 
2 
3 
4 

 
5 

 

 
ARGOMENTARE 

 
Commentare e giustificare opportunamente la 

scelta della strategia risolutiva, i passaggi 
fondamentali del processo esecutivo e la 

coerenza dei risultati al contesto del problema. 

1. L1: non argomenta o 
argomenta in modo errato 

1. L2: argomenta in modo 
parziale e non sempre 
coerente 

2. L3: argomenta in modo 
coerente ma incompleto o 
con incertezze di linguaggio 

3. L4: argomenta in modo 
coerente, preciso e accurato 

1 
 

2 
 
 

3 
 

4 

 

  TOTALE /20 

 
PUNTEGGIO DEFINITIVO: _______ /20 
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